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1‑7‑1977

Arrivati di buon mattino all'Apidario,

gli angeli dalla comunicazione scendevan,

invitando l'Eterno Sacerdote alla salita.

E così dicevan:”Cristo, donator di sangue,

da' vita e sazia l'umanità che langue”.

E così benediva la Vergine Maria, dicendo:

‑Sali anche tu per la celebrazione, Alceste Maria.

In quell'istante si arrivava

ove la mensa per l'olocausto era preparata.

Una luce viva là regnava,

tanto dentro il santuario come fuori.

Gesù, salendo all'altare: ‑Vedi dove ti trovi?

E l'angelo Sacario suonava l'arpa e da solo cantava:

“Come è bello, come è splendido questo dì!

Voglio starti sempre accanto, con Te, Gesù, sempre così”.

Intanto l'Eterno Sacerdote con comando risuscitava

tre vergini martiri che avevan dato la vita per mantenere

la fedeltà e la promessa fatta a Dio.

Poi si inoltrava alla consacrazione, offriva e del sangue

suo tramutato in luce il clero retto regalava

e così al restauro li preparava.

‑E a quelli che dicono: "Fa', Gesù, che io ci veda",

Io acconsento, perché son tornato a Bienno all'Eucaristico

Congresso.

E a quelli che dicono: "Fa' che abbiamo discernimento",

ecco che ho dato l'insegnamento, che, confrontandolo

con quello del Pontefice, è ugual lavorio per santificare

le anime.

Fa l'olocausto l'Uomo Dio.

L'angelo non scriveva, ma sempre l'arpa ha suonato

e la pianta campanile corrispondeva,

intanto che la Sacerdote Madre dà la mancia ai ministri,

per far che siano dal popolo in alto visti.

Lavorio d'amore

che fa cessare la persecuzione.

Nell'uscire dal santuario gli angeli si son gettati 

a terra al passaggio del Monarca, che nello scendere e tornare

in terra d'esilio diceva agli angeli:

‑Guardate che Io sono il Re dell'amore e apposta sono

Celebrante, per far che i popoli accorrano a Me Eucaristico

e che vedano insiem con Me, al mio servizio, il ministro.

E continuavano a ripetere: “Mitezza del Cuor di Gesù,

star senza di Te non si può più.

E Tu, bontà squisita, o Vergine Maria,

fa' che ogni peccatore si penta del suo errore,

portalo Tu a salvezza,

le catene del peccato spezza”.

All'Apidario per un quarto d'ora, dopo essere scesi,

gli angeli han cantato l"Ave maris Stella

e il santuario col lago si rispecchiava sul colle.

E Cristo Ritornato:

‑Vedi che non è quel giorno che Daniele si è atterrito,

ma è tempo di amore infinito, di misericordia e di perdono?

Purché il popolo sia prono e della Madre mia devoto.
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Presentandosi gli angeli a voler che il Divin Maestro

salisse per non che venga per qualche ora l'eclisse, dicono:

‑Vieni con noi un'ora sola e poi ritorna

e al basso globo tutto quello che vuoi dona.

E, benedicendo, la Madre di Dio:

‑La Chiesa fondata dal Divin Figlio è una sola ‑.

Per pria ha illuminato il carcere, dando refrigerio anche

nei gironi, perché la preghiera di queste anime sante

sia a profitto di ogni ministro che serve Cristo,

per portare la famiglia umana sulla via tracciata

che conduce alla salvezza eterna.

Sul nuovo globo dalla nuvola argentea

il Redentore si lasciava trasportare,

perché è infinito l'amor che ci sta portare.

E, compiendo con grande gaudio anche questo mattino

l'olocausto, dando l'ostia da Lui consacrata 

e luce al ministero sacerdotale, regalava agli esuli figli

di Eva una splendida giornata.

E gli angeli festanti, intanto che il Divin Maestro comuni​cava 

e l'angelo Sacario stampava,

col canto della Salve Regina davano impulso alla devozione

e alla fidanza che deve avere il popolo nella Vergine

Maria.

E nello scendere, accompagnando di nuovo in terra d'esilio,

illustravan la giornata con ringraziamento al Cuor Materno,

spandendo dappertutto luce

perché il popolo corra al Divin Sacramento,

indicando col canto:

‑0 popolo di Dio, non sei un orfanello, ma hai in Bienno,

tornato all'Eucaristico Congresso, Cristo Stesso che dà

insegnamento.

Ha portato dal nuovo globo l'angelo del Mistero

fiori qui mai visti, deponendoli un istante, in stile simboli​co, 

nell'ospizio, assicurando che chi qui entra

capirà che qui parla il Maestro Divino,

e ai dubbi e alle delusioni daranno l'addio.

E, ove han fatto il saluto romano al Divin Ospite, 

Gesù ha ritornato il saluto, dicendo: 

‑La Chiesa Sposa si trova in pena, perché sicuramente 

non sa del mio Ritorno, ma, appena mi scorgerà, 

già il premio  in anticipo godrà.

E quel del Mistero: 

‑Pace agli uomini di buona volontà, 

che ancora un poco il Salvatore sosterà.
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Ancor le stelle del firmamento brillavan 

e al salire del Salvatore cambiavan posto per lasciar 

passare, e sembrava che gli otto firmamenti, nello spartirsi, 

si inchinassero davanti al Salvatore 

che saliva per la celebrazione. 

E ben si sentiva la voce della Sacerdote Vergine Ausiliatrice 

benedicente, che diceva: 

‑Ti ringrazio, Figlio mio Divino, che anche questo mattino 

dai sicurezza, col far l'Olocausto, che è finito il Sacrificio,

innalzando la Chiesa Mistica Vergine tua Sposa 

che hai fondata, alla statura di Te, 

così il trionfo della croce sarà dai popoli veduto 

e, in tal luce, un solo ovile sotto un sol Pastore avverrà 

e il mio Cuore davver trionferà.

In questo istante saliva all'altare dentro il santuario 

in questo giorno domenicale, dando chiarore che se lo deve 

al Signore dare, perché gli appartiene. 

Guardare al comandamento: "Ricordati di santificare la

festa". 

‑Questo mattino l’angelo Sacario faceva un disegno 

che ancor non ho mostrato, profetico, facendo rispecchiare 

tutto il libro della vita di corrente mariana. 

L'angelo del Mistero, salendo sul pulpito, 

ha recitato i dieci comandamenti, chiedendosi e poi rispondendo lui stesso

quanti sono i sacramenti. 

E, scendendo in terra d'esilio, gli angeli per le vocazioni 

han cantato il Veni Creator 

e nell'ospizio gli angelici cori con gioia piena 

han dato sfogo alla devozione della Vergine Maria,

suonando la Salve Regina. 

Cristo Re ascoltava, e poi: ‑E' solenne la giornata.

E così, la corte celeste facendogli un inchino, 

fu concluso il rito.

E il Canadese addetto al Mistero: ‑Io voglio essere il beniamino.
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Gesù: ‑Ci troviamo alla sponda del lago,

cioè per l'alto globo partiamo.

Voglio mostrarti le bellezze del creato.

I figli dell'innocenza e della bontà divina

dan lode a Dio in Trino.

E intanto la Madre di Dio benedicendo

conserva la stirpe in terra d'esilio.

Si giungeva in pieno trionfo

dentro il santuario col Padron del mondo.

E da Celebrante così compiendo l'olocausto,

dava Sé Sacramentato;

e il sangue del calice in luce tramutato

illumina il segnato.

‑E così con il capo e tutta la gerarchia

si preparano a ricevere e ad adoperare l'arte mia divina-.

L'angelo del Mistero con un libro aperto nuovo leggeva

e l'angelo della verginità sul libro della vita scriveva:

‑Guardando alle lettere di Pietro su cui fu fondata

la tua Chiesa, troviamo l'essenza e lo sviluppo

della verità di ora.

Ad esempio ti seguì, lasciando tutto ciò che era terreno,

anche la famiglia,

proprio per aiutare il clero di ora a far la svolta

e a mantenere la fatta promessa.

E giacché Tu sei tornato dal gaudio in terra d'esilio

per rinnovare il patto colla Chiesa che hai fondato...

E gli angeli: ‑Che si faccia presto ad accettare,

ti supplichiamo e vogliamo-.

E di nuovo l'angelo:

‑Nell'incoerenza che ha parte del ministero sacerdotale

nel mancare al Capo della Chiesa di obbedienza, che cessi questo

tuo abbandono-.

E gli angeli di nuovo: ‑Da' il dono del santo timor di Dio.

Che in alto abbiano a guardare.

Noi prostrati a terra per loro ti giuriamo fedeltà;

e vocazioni verginali e sacerdotali ancora, o nostro Salvato​re, da’-.

E ancor quello del Mistero:

‑Che abbiano a desiderare e a nutrirsi della sapienza

increata che Tu dai;

che son bisognosi di Te Ritornato lo sai-.

E gli altri: ‑Fa' che l'unione con Te, Cristo Re, avvenga

e che il tuo Regno in tutti i cuori si stenda.

E Tu, Sacerdote Vergine Immacolata, posseditrice di ogni

grazia, da' abbondanza dei raggi che escono dal tuo Cuore,

proprio per fermare della Chiesa di Cristo il persecutore

e per condurre all'ovile il peccatore.

Così si faccia, sotto lo stendardo del tuo Ritorno,

con un sol Capo una famiglia unica nella Chiesa

che hai fondato, un'oasi di pace e di fratellanza

che ora nel mondo manca.

E Gesù, corrispondendo: ‑Voi tutti che mi amate,

siate da Me saziati.

Dal santuario si partiva

e in terra d'esilio di nuovo si veniva.

E gli angeli, in conclusione, nel tempietto‑chiesa

han suonato: “Evviva la croce! Evviva di questa il trionfo!

Evviva chi questa sul petto sta portare,

perché è onorifico questo segno, è di premio e di decoro,

perché al trionfo della croce dovrà venire ogni popolo,

di ogni nazione e di ogni colore,

perché affiancato dall'Immacolata Vergine Ausiliatrice

Sacerdote!”.

E l'angelo della verginità fa ai ministri restaurati,

perché divengano sempre più tanti:

‑Prole della Vergine Maria,

ogni consolazione a voi sia.
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L'atmosfera segna pace.

E, prima di assentarsi da terra d'esilio per la salita,

la Madre di Dio benediva tutti i devoti del Santo Rosario

con le corone che si son portate e quelle che già c'eran,

qualunque indumento personale,

perché il Santo Rosario abbia efficacia,

tanto il Padre nostro insegnato da Cristo

come la lode alla SS. Trinità del Gloria.

E così, con la replica continua dell ‘Ave ,

faccia presa sul popolo la veracità della divina maternità.

E così la Chiesa del Divin Figlio davver trionferà.

E l'angelo dell'Annuncio:

‑Qualunque persona che oggi avesse qui ad intervenire,

una per una la Madre le sta benedire,

affinché venga scoprito il prodigio divino-.

In un attimo nel santuario si era

e del sacerdozio ministeriale retto Cristo Re fa preda

col dare illuminazione col sangue del calice da Lui consa​crato, 

dando anche Sé Eucaristia, dando miracolo coll'olocau​sto.

In funzione è l'angelo della verginità

scrivendo sul libro della vita,

intanto che quello del Mistero sulla cattedra

nell'olocausto si introduceva e così si spiegava:

‑San Paolo, l'apostolo delle genti, vedendo i futuri tempi,

così si svelava: "L'Eucaristia rappresenta la passione

e la morte fino alla sua Venuta."

E così ora ben si può dire che, essendo finito il Sacrificio,

da Celebrante e Operante compie coi ministri restaurati

l'Olocausto,

così la parola di Dio viene esposta nel fatto che aveva

promesso a Noè che non sarebbe più venuto il diluvio:

e contrappone un diluvio d'amore

col suo sacerdozio a convertir tutte le genti,

col trionfo del Cuore della Madre sua, che è Sacerdote,

col battezzare chiunque trapassa e non è ancora figlio

di Dio.

Questo miracolo entra nella storia dell'umanità decaduta

ché proprio per la Chiesa che ha fondato è ritornato,

mostrando a tutti i popoli la divinità del Fondatore

e così della Fondazione.

Poi la processione si indirizzava al ritorno sul basso

globo, col canto angelico per il popolo:

“Io son cristiano, dal sacro fonte un'onda pura scese

su me. Da quel momento sulla mia fronte segno più sacro

sceso non è”.

La conclusione nell'ospizio venne realizzata

colla marcia regale della fanfara angelica.

‑Chi vorrà ancor far dibattiti sul mio Ritorno?

Chi vorrà inoltrarsi a far l'Uomo Dio,

a danneggiare terra d'esilio?

Chi non vorrà contraccambiare la riconoscenza

verso l'Amore Infinito?

Si ricordi ognuno che ha a che fare con Dio,

che non si può accomodare o fermare con inezie,

per non doversi trovare caricati della penitenza

per tutti i peccati degli uomini, per non voler dir:

"Mi pento".

Così vien finito per oggi il concerto.
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Sotto l'ombra della quercia mariana si saliva sull'alto

globo; gli angeli attendevan il Salvatore

per fargli i regali onori.

Sette musiche all'arrivo si aprivan delle sette compagini

apocalittiche, accompagnando il grande Monarca dentro

il santuario a compiere l'olocausto.

E nell'incominciare la celebrazione, l'angelo del Mistero:

‑Sia benedetto il tuo preziosissimo sangue tramutato

in luce per la conversione di tutte le genti.

Tramuta la tua potenza nella divina sapienza.

Mostra la tua infinita potestà nella grande tua bontà-.

Inoltrandosi alla consacrazione

dava Sé nel sacramento d'amore

e luce fulgida al ministro

che crede al Ritorno del suo Maestro Divino.

Poi il Canadese della fedel socialità eucaristica sale

sul pulpito:

‑L'evangelista Giovanni, il vergine che ha posato il capo

sul tuo Cuore, ebbe da Te in consegna dall'alto della

croce la Madre tua Sacerdote.

E, con Lei in compagnia, nella sua illustrò la tua vita

di dedizione, di amore e di completa donazione.

Non fu trafitto dal martirio per il suo vergineo candore

e poi perché visse coll'Immacolata Madre di Dio.

Ha esposto nell'Apocalisse il terrore degli ultimi tempi,

lasciando a Te, nel tuo Ritorno,

di decidere in giustizia e in bontà, così Tu, Cristo Re,

hai lasciato l'arbitrio alla Madre tua,

perché l'infinita tua misericordia sia veduta

nell'opera che santifica della Madre tua-.

E Gesù: ‑Chi la Madre mia accoglie,

la giustizia di Dio sta rompere,

e così, col compiere con Me l'olocausto,

il popolo non sta soccombere.

Si usciva suonando: "Iesu corona virginum...".

La Madre, la pura Eva, 

benedicendo dal Paradiso corrispondeva.

Sette bombe incendiarie furono gettate dagli angeli

apocalittici nel mare dell'amore, così, rispecchiandosi

nel nuovo cielo in sette forme, così si spiegavan.

Per esempio, una portava la scritta sull'arcobaleno:

"Sacerdote Madre Vergine Maria,

fa' che il peccatore si converta e viva".

Una seconda: "Salvaci, o Madre di Dio, così non periremo".

"Ausiliatrice Vergine Sacerdote,

da' alla Chiesa che Cristo ha fondato la tua dote", ecc.

Le sette musiche terminavan là il concerto,

intanto che Cristo Re scendeva,

e in penombra terra d'esilio ancora era.

L'angelo della verginità dava un'armonia da solo coll'arpa,

intanto che il Canadese addetto al Mistero consegnava

un portafoglio; conteneva una croce greca e un biglietto

scritto in oro:

"Voglio che il tuo clero faccia la pace con Te,

che hai usato bontà e pazienza infinita.

Ascolta con dolcezza quello che ti dice la tua Vergine

Madre Maria".

Cristo legge e poi l'angelo, attingendo la luce dall'arco

trionfale che passava, il portafoglio incendiava.

E così l'arco acceso se ne andava

e l'incendio dell'amor di Dio scoppiava.

Diario

Questo che avviene è quello che procura la celebrazione

di olocausto che l'Uomo Dio coi suoi ha fatto.

Potenza dell'arco.
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L'alba spuntava,

La nuvola bianca per salire era preparata.

E, prima di salire, benediva la Madre di Dio

e prendeva possesso di terra d'esilio,

intanto che Cristo entrava nel santuario e compiva l'olo​causto.

Cristo e la Vergine sua Madre cogli angeli della vincita

e gli amici di Dio che le fanno corteggio in Paradiso,

sarà constatato nel Deposito il viso dell'Uomo Dio.

La turba angelica mi aspettava e presiedeva la celebrazione.

E, dopo aver consacrato e dato Me Sacramentato,

il calice incendiato dall'amor di Dio in luce si tramutava.​

Gli angeli apocalittici prostrati a terra il Pange lingua
cantavan.

E il Canadese addetto al Mistero metteva la stola a tracolla

come diacono: ‑Guardando al tuo amore infinito, o Gesù,

vedendoti nella vita pubblica quando sei salito sul monte

e hai scelto i tuoi apostoli

e poi alla montagna hai dato le beatitudini,

già da allora ti contemplavamo Figlio dell'Altissimo

e della Sacerdote Vergine Maria.

E per il prodigio di ora, nella manifestazione

della tua Personalità divina, osiamo chiederti:

introduci sotto il manto di Maria Santissima il bestemmiato​re, l'omicida,

e fa' che venga accarezzato dalla Vergine Maria.

E gli angeli in coro

‑Amen, o Redentor nostro.(Questo per il popolo).

Ricordati, o Salvatore, del buon ladrone

che, vedendoti in mezzo a lor sul patibolo,

ha chiesto a Te un ricordo, riconoscendoti Dio.

Abbi pietà del ministro che scappa furibondo dal proprio

posto e ti dice: "Non serviam. Non ti voglio più servire".

Feriscilo coi raggi del tuo Cuore, o Vergine Maria.

E sia come Longino che ti conobbe, nel ferirti, che eri Dio.

E così, proprio ora che il popolo oscurato

non conosce più né bene né male,

da' Tu, o Madre del Verbo Incarnato, dal tuo Cuor luce

settiformale .

0 Madre della Chiesa, feconda di misericordia, piena di

grazia, giacché  Tu sei la Madre di questa opera divina

che è la Fondazione,

falla vittoriosa, giacché sei l'Immacolata Vergine Sacerdote.

Cristo ascoltava e non parlava.

E, cantando gli angeli nell'uscire in processione, circondando

il grande Monarca, han cantato per tre volte: Alleluia!

Già si schiariva l'orizzonte nel ciel di terra d'esilio

e si rientrava nell'ospizio.

L'angelo della verginità, mettendosi vicino al focolare,

suonò l'armonia verginea, onorando così il Re vittorioso

e la Vergine Sacerdote Maria,

che fa del persecutore della Chiesa conquista.

Cronaca

Vera primavera che non avrà più fine,

perché Cristo Re Celebrante nella sua Chiesa di nuovo vive.

Vive il suo Ritorno

per la salvezza di tutto il mondo.

E su questo stile vien tolto ogni imbroglio.
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Si saliva, quando l'alba già veniva,

per non lasciar solo il basso globo

nel lavorio che avviene con fuoco.

Con prestezza e con freschezza primaverile

già in alto si era

e la pianta campanile suonava la primavera della mia

Chiesa.

E in tal gaudio si entrava e l'olocausto Cristo Re faceva.

E, offrendo Sé Sacramentato,

da questa celebrazione del Redentore

il sangue del calice si incendiava

e la illuminazione perenne donava.

L'angelo della verginità pitturava sul libro della vita,

e questa celebrazione non verrà più cancellata.

E l'angelo del Mistero, diacono, salendo sul piedestallo:

“Misericordia del Cuor di Gesù, Sapienza increata,

apri le menti e i cuori,

solleva la Chiesa che hai fondata dai dolori”.

E gli angeli: -Ti supplichiamo, fa' che il sacerdozio ministe​riale,

per la luce del tuo calice, sia veramente "cura d'ani​me".

Che curino questa piaga che l'umanità si è procurata

colla superbia, colla disonestà e coll'attacco ai beni.

E Tu da' miracolo tramite i tuoi ministri: che i popoli

abbiano a constatare che si trovano al tuo comando e

al tuo servizio.

Per la testimonianza col proprio sangue che han dato

i tuoi apostoli, per mostrare la tua divinità,

attraendo a Te vergini ed altri martiri,

fa' ora festosa la santa tua Chiesa,

e sia la Madre Vergine Sacerdote in difesa.

A questo, la marcia regale intonò il ringraziamento

con l'accertamento che il Salvatore ascolterà e concederà.

E in conclusione l'angelo:

‑Come è avvenuto al vergine tuo prediletto Giovanni evange​lista,

che le fiamme del martirio non han causato a lui

la morte, ma è rimasto illeso, recitando per i persecutori:

"0 Gesù, d'amore acceso...",

da' sicurezza al sacerdote retto che è da Te pedinato

e che è prescelto per il trionfo del Cuor della Madre

tua Immacolato.

E in coro le compagini celestiali: ‑Così sia!

Vogliamo in terra d'esilio l'intervento della Vergine

Maria.

A questo, l'Immacolata Vergine Sacerdote la benedizione

impartiva, dicendo: ‑Entrate voi, vergini e sacerdoti tali,

per pria nella novella vita, nel tempo nuovo,

e fate a Gesù Eucaristico decoro.

In silenzio, sotto la quercia mariana si scendeva,

intanto che il lavorio dei nuovi globi sta continuare,

e, per non che terra d'esilio venga danneggiata,

rientrava in terra d'esilio il grande Monarca.

L'angelo Sacario suonò coll'arpa l'inno vergineo

che si canterà in questo splendido coro

che solo i vergini potranno cantare e comprendere.

E Gesù, con comando,

a un sacerdote sconosciuto a cui nelle missioni fu troncata

la vita, gliela ritornò, cioè lo risuscitò.

E al premio è salito, all'eterno gaudio.

Nessun lo sapeva,

ma nel Cuor di Cristo lui viveva.

E con amore lo risuscitò in questa del mondo sera.

L'angelo della verginità per saluto: ‑Come è verità

che l'infinita tua misericordia impera!

Giustizia e bontà si stanno intrecciare

e così nel tuo Ritorno miracoli stai dare in anticipo,

perché sei Tu il Padrone assoluto, Gesù Cristo!
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In un attimo di buon mattino già eravamo sul mondo vergineo

che abiteranno i sacerdoti degli ultimi tempi.

Dentro mi accompagnavano i Gabrielli cantando l'inno

positivo

e così all'altare dentro il santuario salivo.

Alla consacrazione mi inoltravo

e la musica angelica accompagnava la celebrazione.

Compiendo l'olocausto e dando Me Sacramentato,

il sangue del calice dava un grande splendore,

dando molto timor di Dio a tanti sacerdoti.

Benedicendo la Madre, invitando al gaudio una schiera

di anime in pena, luce nel carcere c'era

e festa per un istante si faceva.

Gesú manifestava il suo contento

per questo atto di carità che compiva il Cuor Materno,

liberando innanzi tempo e dando refrigerio nei gironi

anche a quelli che nessun merito hanno avuto

e così niente avevan guadagnato.

A questo la Madre Sacerdote non ha guardato,

ma che son tutti suoi figli, tutti beneficando

nel trionfo del suo Cuore Immacolato.

L'angioletto del Mistero legge:

‑Nell'incominciare la tua vita pubblica hai chiamato

a Te, a seguirti, i tuoi apostoli.

Ti sei fermato a guardare anche il gabelliere,

e questi, sorpreso dalla tua affabilità, incantato

dal modo affabile con cui gli rivolgevi la parola,

si incontrò col tuo sguardo, lasciò tutto e venne con Te.

Le cose del mondo all'atto l'avevano annoiato

e così sempre con Te è stato.

Richiama ora chi verso le cose del mondo è andato

e così ti ha scordato.

Volgi il tuo Cuore verso questi e scuotili, chiamali per

nome e fa' che con cuor contrito ed umiliato salgano

di nuovo all'altare a celebrare.

E gli angeli che han cantato l'Osanna sulla capanna:

‑Noi canteremo l'inno dell'amore insiem colla pianta

campanile e sveglieremo i dormienti, scuoteremo le menti,

perché siano pronti ad ascoltare i tuoi nuovi detti.

La Madre Vergine li benedirà

e sempre in compagnia di Te il segnato rinnovato verrà.

Per il grande bisogno che ha la generazione di fervorosi

sacerdoti, procura Tu, o Madre di Cristo Re.

Ascolta chi ti implora. Da'  gioia e sollievo

a chi vive nel nascondimento, nella casa di Loreto.

Mostrati qual Madre dei tuoi figli primi;

falli santi e vivi.

Suonando e cantando, si usciva: “Noi veniamo a Te, o Cristo Re.

Al tuo servizio siamo, o dolce e mansueto Agnello.

Vogliamo che il tuo altare sia affollato.

Vogliamo che ogni cuore sia nutrito di Te Sacramentato.

Vogliamo dare una lode che a Te appartiene.

Vogliamo, coi ministri tuoi, portare a Te tutta la plebe”.

Ritornello per il popolo:

“Rimani con noi, che sei il nostro Re.

Noi ci dedichiamo a Te.

Tu dacci il tuo amore

e noi saremo a Te in sottomissione”.

L'ospizio veniva ancora occupato dal Re paciero,

per far che il globo basso sia illuminato dal sole

che rischiara il Vergineo Impero.

Tutto di verde veniva rifornito l'ospizio

profumato di bianchi gelsomini,

per mostrare che sono tanti i sacerdoti

che per la tua Venuta sono vivi.

Cronaca

Dà frutto il gelso, perché è arrivato il tempo.


10‑7‑1977

‑E' giorno domenicale:

Cristo Re sull'alto globo sale.

E, salendo,

luce e pace agli abitanti del basso globo rendo.

E, nell'entrare nel grande santuario,

invito ogni prete a compiere il proprio dovere con Me

a consacrare, se i popoli, col benedire, li sta preservare

l'Immacolata Madre.

Gli angeli apocalittici, circondando l'altare dell'Agnello

senza macchia, erano prostrati a terra e han deposto

nei candelieri davanti preparati i sette ceri accesi.

Gli angeli, intanto che compiva l'olocausto dando Sé Sacra​mentato,

gli angeli della fedel socialità eucaristica

per tutti quelli che si accostano all'Eucaristia:

“Senza di Te non possiam vivere, di Te ci vogliam nutrire,

in unione con Te vogliam stare,

della tua volontà vogliam campare”.

Poi usciva la luce del calice e il grande splendore che dava

tutto il santuario illuminava

e il calice si consumava.

‑E la Chiesa mia di questa luce si temprava

e, ringiovanita, si innalzava-.

L'angioletto del Mistero saliva sul pulpito in foggia

di diacono e leggeva: ‑Terzo comandamento:

Ricordati di santificare la festa.

Equivale a conoscere Dio e dare a Dio ciò che gli appartiene

e dare al proprio simile ciò che si deve dare per osservare

il primo e massimo comandamento.

Dia ognuno memento.

Poi volta pagina e continua: ‑Gli abitanti di terra d'esilio

si trovan come al tempo, come colpa, quando Tu hai distrutto

il genere umano col diluvio.

E perché fu dato alla tua Madre l'ordine di numerare

i giusti, e ne ha trovati tre, aggiungendo Lei la vincita

che ha fatto cogli angeli,

allora Tu ti fermi a fare il supplemento, dando vita

a chi te la chiede, accecando chi volesse continuare

a combattere la tua Chiesa.

Così, stando all'oscuro, e la tua Madre benedicendo

come fa questo mattino augurando: "La luce sia con voi",

la conquisteranno.

E così in Maria, per Maria e insiem con Maria,

la nuova luce farà vedere il sole nuovo

e ben si scoprirà che era necessario il tuo Ritorno.

Cinque minuti di silenzio,

poi si scende dall'altare e si esce dal grande tempio.

Gli angeli, suonando l'orchestra e stando di Cristo Re

a parte destra, suonavan:

“Quando la nube si fa nera,

da' il nuovo sole coi raggi del tuo Cuore Immacolato,

o Pura Eva,

e fa' che non scenda il fuoco, dando pioggia benefica

tanto con chi crede come con chi ti fa guerra.

La benedizione tua su tutta la generazione scenda.

E per merito di chi prega e soffre non far a nessuno 

diffe​renza, o Madre Vergine Eccelsa”.

Entrando nell'ospizio l'angelo della verginità:

‑Fa', o Gesù, tre volte Santo, quello che hai annunciato

nella parabola dei lavoratori: di pagare tanto i primi

come gli ultimi, di essere abbondante e infinito con tutti,

giacché sono immensi della Redenzione i frutti.

Sai che la vincita che abbiam fatto con la Vergine Maria,

confinando il maligno, fu per tutti,

di ogni tempo, della generazione presente e futura,

e per sempre dura.

E Gesù all'angelo della verginità:

‑Fa' che si ami e si viva la virtù pura.


11‑7-1977

La pianta campanile suonava, gli angeli apocalittici cantavan

e Cristo Re sul nuovo globo arrivava.

E intanto che la fanfara suonava

al comando di Cristo, creando all'istante l’anima, la terra

della procreazione dava una schiera di nuovi abitanti

al Terrestre, dando a loro accrescimento di scienza

e di doni preternaturali.

Poi nel santuario entrava e all'altare consacrava

e Sé Eucaristico regalava.

E così, compiendo l'olocausto,

il calice in fuoco d'amore si tramutava

e al sacerdozio ministeriale questo regalava.

Il Sacario scriveva sul nuovo messale

intanto che l'angelo del Mistero sul pulpito leggeva:

‑Questo era il sito, cioè il posto ove Tu con potenza,

aprendo gli otto firmamenti, davi le tavole a Mosè 

sul monte Sinai, ed ora da Glorioso col tuo sacerdozio

stai celebrare

perché gloria e onore l'Eterno Padre abbia ad accettare,

essendo il Divin Figlio che col popolo redento sta dare.

E siccome tutti devono divenir tali, la Madre Vergine

Sacerdote, benedicendo, offre agli abitanti di terra d'esilio

i verginei sali.

Per la tua infinita misericordia, dolce Ospite, Amore Infini​to,

Dio in Trino, per la tua onnipotente bontà,

fa' che accorra a Te Sacramentato tutta l'umanità.

Per l'estensione della continuazione della tua misericordia,

fa' che i popoli che li hai redenti si ricordino.

E al sacerdozio ministeriale che fa Te

da' tutte le doti che possiedi, o Cristo Re.

E col canto angelico "0 Cristo Re dei secoli, o luce delle

genti, dei cuori e delle menti ti proclamiam Signor",

si usciva e si scendeva e in terra d'esilio l'alba spuntava

e la generazione del beneficio dell'olocausto fatto

dal Redentore già era coprita, dando risveglio gli angeli

nell'ospizio, cantando la Salve Regina.

‑Ogni lode, Gesù Ritornato, a Te sia-.

Questo è il saluto degli angeli nella conclusione

di questa solenne di Cristo celebrazione.


12‑7‑1977

‑Quanto l'aurora è bella

quando il mio rappresentante è guidato dalla Stella!

Alle due e tre quarti si saliva,

perché il mondo nuovo sempre di chiaro ne ha,

perché là è il godimento in anticipo dell'amor di Dio.

E sopra la nuvola argentea ci si trovava

e nel santuario si entrava.

L'angelo della verginità  toglieva il manto regale

e lo posava sopra la cattedra.

Poi si accostava l'Eterno Sacerdote all'altare

l'olocausto a fare.

Sempre dona l'Eucaristia allo Strumento che adopera,

sempre il calice da Cristo consacrato si sta accendere

e discernimento al clero sta rendere.

E, dopo aver scritto il Sacario la sua pagina sul messale,

lascia il posto all'angelo del Mistero che legge la storia

antica presentando quella nuova,

dando così onore a Cristo Ritornato e alla Madonna:

‑Ben ti ricordi, Gesù, il giorno del prodigio che hai compiuto

alle nozze di Cana.

E questo hai fatto dietro le suppliche della Santa tua Madre.

Ed ora, giacché tale Madre Vergine Immacolata benedice,

ascolta la nostra e la sua preghiera che a Te fa:

luce che sei tornato al ministero sacerdotale da'.

Il bisogno è impellente, fallo subito, prima che il popolo

si abbia ad accorgere che non si trova insiem con Te

e che lo abbia ad abbandonare.

Di' una sola parola e loro saranno con Te-.

A questo, Gesù ordina che suoni la festività la pianta

campanile, assicurando che li farà venire, li starà svegliare

e di ciò che li sta impedire li farà guarire.

Così nessuna scusa più avranno

e insiem con Cristo Re si troveranno.

Tredici musiche suonavan.

L'Eterno Sacerdote alla sponda del lago

per cinque minuti ha passeggiato,

assicurando gli angeli che ancor là ritornerà,

ma che ritornava in terra d'esilio, proprio per la sua

bontà.

Prima di scendere il Sacario gli metteva il manto regale,

dicendogli: ‑Perché Tu sei il Re della pace, il Re degli

eserciti, il Re dei conquistati.

Sei il Re anche di quelli che si son sbagliati.

Gli angeli della pace l'accompagnavan, "La squilla di

sera ..." cantavan.

In terra d'esilio si arrivava

e nel piccolo tempietto ancor si sostava.

Gli angeli pacieri gli facevan il saluto romano,

assicurando che hanno svegliato lavoratori e dormienti,

sacerdoti e scienziati che, al lavorio che sto fare, son

mortificati.

-Niente altro sto insegnare, se non le anime a Me a portare,

perché di queste sono assetato e del sacerdozio sono

innamorato.

Perché sia pronto e diventi santo: ecco il perché

son tornato-.

Per un quarto d'ora ancor han suonato

e l'onore che si doveva fare han compilato.

Cronaca

Si tratta di gaudio e di amore, non di dolore.

Chi vuole, si può arruolare.

Colla preghiera e col silenzio

si darà a Cristo Ritornato incenso.


13‑7‑1977

‑Col segno della croce e la benedizione di Me in Sacramento

son tornato.

E, facendo tu Alceste il segno della croce,

in un attimo nel santuario ci troviamo.

Al segno della croce mi scorgi che son tornato.

E, siccome questo è il segno del cristiano che fu redento,

dal Sacrificio son passato Io Stesso a compiere l'Olocausto,

invitando il clero al rialzo.

E, inoltrandosi alla consacrazione, gli angeli:

“Santo, Santo, Santo, Cristo Re tre volte Santo”.

E così dava Sé Sacramentato.

Il calice in un roveto ardente si è tramutato

ed il ministro vedrà il suo Cristo nella sapienza 

che ha dato.

Il Sacario sul libro della vita stampava la fisionomia

del Ritorno del Figlio dell'uomo.

E quello del Mistero dal pulpito dava schiarimento:

‑Nella tua vita pubblica con miracoli di ogni sorta

sei passato e hai beneficato, mostrando che eri Dio

anche col dire: "Ti sono rimessi i tuoi peccati".

E poi beneficavi, sollevando dalla fame e dalla tribulazione.

E quello che è stato il culmine della manifestazione

divina fu a morire e poi a risorgere

e alle donne come serve e poi ai tuoi apostoli

il saluto della resurrectio et vita a porgere.

Ed ora, nel tuo Ritorno, che di sapienza infinita ricolmi

la Chiesa che hai fondato,

fa' che il nemico della verità sia fermato.

La potenza tua creatrice sta' mostrare

e noi davanti a Te ti stiam adorare.

E Tu, Madre del Verbo Incarnato,

fa' che il trionfo del tuo Cuore Immacolato sia constatato.

A questo, Lei ha benedetto​

e di far a proprio modo nell'Opera di Cristo sarà interdetto.

L'angelo della verginità, chiudendo il libro prima che

l'Eterno Sacerdote scendesse dall'altare:

‑Guardate a S. Benedetto e a S. Scolastica.

Lei voleva che il suo gemello fratello rimanesse 

con lei a pregare, perché sentiva vicina la fine.

Il monaco non voleva acconsentire

ed il monte della solitudine voleva salire.

A questo, la sorella si mise in preghiera,

chiedendo a Dio che si avesse a fermare:

e subito scoppiò un grande temporale.

L'ha vinta S. Scolastica con la preghiera,

perché la volontà di Dio quella era.

Così sarà ora in questa nuova era.

Oltre allo splendore del santuario si è acceso il faro

mariano in un grande cero della pace, che nello scendere

l'angelo della pace portava in terra d'esilio,

deponendolo sul coro ove si consacra e procreano

Gesù Eucaristia.

Questo cero in sette bracci si sta allargare

e candele di ogni altezza e di ogni qualità sta dare,

accese, che più non si spegneranno.

E in un istante, come si è fatto a salire,

nell'ospizio si stava intervenire.

Angeli in quantità circondavano il Maestro nell'ospizio.

E quello del Mistero: “Ti ringraziamo, o Verbo Incarnato,

che dal nulla hai fatto tutte le cose”.


14‑7‑1977

In un attimo Cristo dice: ‑Saliamo. Il Creatore sono

di questo basso globo e anche del nuovo.

Il Creatore e Procreatore dei figli del sacrificio

e della rinuncia sono.

E così offro al sacerdozio ministeriale il dono

e il potere di celebrare con il loro Cristo Re l'olocausto.

Così vien accetto tutto all'Eterno Padre,

essendo il Divin Figlio colla Mistica Sposa che ha fondato,

e da questo avviene la salvezza universale.

E Gesù alla sua Madre:

‑Sia in mano tua l'umanità decaduta.

Stalla elevare e sotto il tuo manto stalla ricoverare.

E così, nel battezzare tutti, appoggi e sei di aiuto

al sacerdozio nell'evangelizzare per salvezza universale.

E così dentro il santuario saliva all'altare.

Consacrando e offrendo, l'Eterno Sacerdote

dava al sangue che conteneva il calice da Lui consacrato

una luce fulgida di vita nuova:

e così la sua Chiesa che è ritornato comprova,

avrà gaudio e contento

e sarà per tutti i popoli un vero risorgimento.

‑Figlio di Dio e di Maria Vergine Sacerdote Immacolata

mi sento.

L'angelo della verginità stampava sul nuovo messale,

intanto che l'angelo del Mistero sul pulpito parlava:

‑Quando nella vita pubblica coi tuoi apostoli

passavi da un villaggio all'altro

e una delle tre donne che lavoravan ti ha chiesto

se non avevi acqua da dare perché erano assetate

e avevan visto Giacomo che portava l'idria, ma era vuota,

le hai invitate a seguirti insiem coi tuoi.

E al punto dove incominciava l'aridità e la terra niente

produceva hai dato la verga ad Ersaris, il fanciullo

che ti seguiva, e sotto una quercia selvatica

gli hai comandato per tre volte di battere la rupe.

S. Pietro ed altri si son messi davanti

per veder quello che avveniva:

un torrente di acqua scaturiva.

In terra sono andati, ma Tu per pria hai messo in salvo

il tuo Pietro.

E così il vergine Giovanni e il fanciullo che erano

con Te, in parte, han messo in salvo gli altri, sbigottiti

per questo miracolo; anche alla donna era passata la sete,

ed era spaventata,

ma era una lezione di infinito amore e di potenza di Dio. 

Tu alla destra dei tuoi hai spiegato:

"Questo forte canale che sempre acqua starà dare

è per far fertili queste campagne aride.

Vi ho preparato questo lavorio per farvi comprendere

la fertilità che il vostro apostolato dovrà dare,

perché il mio insegnamento in tutto il mondo abbia ad

arrivare”.

Questo insegnamento di allora sia applicato ora.

E Gesù: ‑La mia sapienza sia di profitto a voi per una

nuova arte.(Questo dico al ministero sacerdotale).

Deve essere adoperata nell'innalzamento e nel vergineo

candore sacerdotale, perché la generazione abbia profitto

di questa nuova arte-.

Si usciva, gli angeli non cantavan,

ma dignitosamente il grande Monarca in terra d'esilio

accompagnavan

e nella sua momentanea dimora si ritornava.

Più tardi la Madonna ha benedetto,

dopo che aveva avvisato del Ritorno di Cristo il clero

retto.

E Gesù: ‑Nel mio Ritorno nessun ho compromesso né danneggia​to, 

ma tutti ho beneficato.

E alla Mistica Chiesa che ho fondato,

do la sicurezza che è insiem con Me:

da luce fulgida viene assicurata.

Da Creatore e Redentore son tornato.

Questo è il finto fallo che ho commesso,

e che è il regalo più grande che ho fatto all'umanità

le sarà espresso.


15‑7‑1977

‑Tra il sereno e il venticello si arrivava sul globo

più bello, per dare a terra d'esilio il beneficio

così grande da chiamarlo miracolo:

dar fine al Sacrificio e tramutarlo in Olocausto.

Solo l'Uomo Dio questo poteva fare.

E come ho dato la vita per redimere e poi son risorto,

così ora, partendo dall'amore nel compiere la creazione,

dal sacrificio e dalla completa donazione, ora, facendo

una completazione da Creatore, cambio la distruzione

in una fonte di amore perenne e duratura,

perché possa risorgere a vita beata ogni creatura.

Così si entrava nel santuario.

All'altare il Figlio di Dio, consacrando e offrendo,

tramuta il sangue suo del calice in luce fulgida di vitalità

che al sacerdozio ministeriale dà,

perché sia in avvenir tale insiem con Lui la celebrazione,

aggiungendo al Sacramento d'amore un amore di innocenza,

come se l'uomo non avesse mai mancato verso il suo Dio.

“Ecco la manifestazione dell'amore infinito di un Dio

che ci ha creato, ci ha redento e per beneficarci in pieno

è ritornato, facendo l'uomo innocente,

perché possa ricevere in pieno il regalo dell'olocausto”.

Scriveva l'angelo della verginità e la pagina bianca

empiva e così questo messale vien chiamato il libro della

novella vita.

L'angelo del Mistero non vuol essere da meno di quello

che ha scritto: sale sul pulpito e così si manifesta:

‑Vedendoti all'altare da Celebrante, mi è presente

la tua vita pubblica in Palestina,

che passavi in mezzo alle folle istruendo e benedicendo,

consolando gli afflitti, perdonando i peccati, compiendo

miracoli di conversione, di resurrezione e anche di provvi​denza 

materiale, guarendo gli infermi, scacciando i demoni,

mostrando che eri il Messia promesso.

Noi angeli in questo santuario ti ringraziamo e ti accompa​gniamo 

ovunque Tu vada e ti supplichiamo:

risana l'umanità peccatrice, da' luce nell'oscurità

che ha procurato la superbia, da' facoltà di vederti,

di servirti e ancor di amarti.

Noi ti diamo un ringraziamento che sia per tutti salutare:

che il tuo Ritorno l'abbia, la Chiesa che hai fondata,

ad accettare.

Si usciva e si scendeva.

La Madre dal Paradiso benediceva: non si cantava, ma si

dà al sacerdozio ministeriale una luce di riflessione,

perché abbia, attraverso l'autorità sacerdotale,

a comprendere la sapienza che Gesù Cristo sta dare.

L'ospizio era di verde addobbato, ma luce fulgida regnava

e la celebrazione si completava.

Gli angeli son partiti e non hanno salutato, perché al

servizio del Re e della Regina sono andati a dar luce

e bontà.

Poi qui dentro si ritornerà.

Il Sacario sulla tavola tonda lasciò la tabella:

‑E' ritornato al Congresso dell'operaio Colui che ci ha

creato e ci ha redento.

Dia a questo ognun memento.


16‑7‑1977

-Terra d'esilio è ombreggiata dalla benedizione della

Vergine Maria per far che penetri la legge mia.

E chi è causa dell'oscurità, scoperto sarà-.

Intanto si saliva e nel santuario si entrava.

E l'Eterno Sacerdote la manifestazione della sua divinità,

compiendo l'olocausto, dava.

Questa mattina gli angeli cantavan: “L'eterno riposo ...",
perché nella salita il carcere si apriva e il lamento

stavan dare:

 “Misero me, che mi sono sbagliato,

che da questo fuoco vengo divorato!

Chiedo pietà, misericordia e perdono.

Un missionario della Consolata sono” .

La Madre dal Paradiso lo guarda benigna, dicendogli:

‑Fra poco sarai con Me in Paradiso.

Intanto sollievo tutto il carcere ha

e loro preghiere danno

perché del Ritorno del Figlio dell'uomo,

tramite il suffragio, sanno.

Cristo ascoltava, Sé Eucaristia regalava.

La luce del sangue suo colpisce la Chiesa Sposa,

rendendola come Lui gloriosa.

Gli angeli della fedel socialità eucaristica han cantato

"Gloria in excelsis Deo..."

e l'angelo della verginità scriveva una pagina in latino.

Poi ha timbrato col motto di S. Bernardino.

Per dar solennità, anche quello del Mistero la sua parte

fa e sopra il pulpito così si introduce:

‑Son quello del mistero, son piccolo, ma adoro, o Cristo

Re, il tuo ingegno.

E così in ringraziamento e in riparazione do da solo

questo canto-.

Così suonava l’arpa dell'angelo della verginità, suonando

e cantando "Dio sia benedetto...".

E poi: ‑Ti ho visto allora all'Apidario, quando quel giorno

lontano di Natale ti sei incontrato con Ulisse.

Ti vedo ora all'Apidario a far morire l'eclisse.

Ti ho mirato a morire in croce e anche alla risurrezione

ed ora nel tuo Ritorno qui in alto a far celebrazione-.

Poi di nuovo suonò e cantò per il popolo:

“Per la salvezza nostra, a pro del peccator, 

con​sacriamo a Te, Maria, l'opra, la mente e il cuor”.

E, chiudendo la parentesi prima di uscire:

“Ti ringrazio del tuo amore infinito che non avrà fine,

come l'uomo che hai creato, che è immortale.

Noi angeli in coro ti stiam ringraziare”.

Nell'ospizio si ritornava.

La musica angelica suonava in conclusione:

“Cristo Re,Tu non puoi sbagliare.

Ognuno la volontà tua dovrà fare”.

In questo sabato di misericordia dà luce fulgida

dal Cuor suo la Madre dell'Eterno,

perché della salvezza del mondo Lei è al centro.

                                                                                                     17‑7‑1977

‑Già quasi splendeva la luce anche in terra d'esilio

quando son salito

perché sul globo nuovo abitato dagli angeli

c'è sempre ugual chiaro e ugual tepore,

non si soffre né freddo né calore,

non esiste dolore né tentazione.

Sono i vincitori che danno all'Eterno Sacerdote,

per tutti, gloria e onore-.

In un attimo dentro il santuario si era

e l'angelo della verginità subito scriveva.

La celebrazione si inoltrava

e Cristo Re Sé Eucaristico dava.

E il calice in fiamma il Deposito inondava.

Intanto che la Madonna benediceva, gli angeli cantavan

per il popolo di terra d'esilio:

“0 Maria, nostra speranza, deh, ci assisti e pensa a noi.

Deh, proteggi i figli tuoi, noi che vogliam essere tutti

tuoi.

Ti vogliam chiamar, Maria, allo spuntar dell'aurora,

ti vogliam chiamare ancora quando tramonta il dì.

Fa' che il clero si abbia ad associare al trionfo del

tuo Cuore.

Che sei venuta all'Apidario da' le prove.

Fa' che l'Ave in tutto il mondo sia suonata.

Fa' che su tutto il globo sia sentita

la potenza e la bellezza dell'Ave Maria".

E l'angelo del Mistero, in foggia di diacono:

‑Gaudenti noi angeli ci sentiamo ora che sei tornato.

Rammento quei giorni di vita pubblica che nelle tane

questi popoli hai visitato, ed eri aspettato;

tribulati e affaticati, ma di Te entusiasti, hanno ascoltato

e quel che hai insegnato hanno operato.

Ed allora han meritato che qui avessi a venire

ed il regno dei cuori a costruire.

Sempre l'amor ha padroneggiato in questi popoli primieri

di ieri.

Ora invece occorre che abbiano a dir: "Mi pento",

per poter credere all'Evento.

A suonarti l’Alleluia mi provo, giacché verdeggiante è

la natura.

Per pria questo angelo del Mistero scendeva,

portando la pontificia bandiera.

Alla sponda del lago la piantava

e il Gloria alla SS. Trinità recitavan.

Frettoloso fu a scendere,

il proprio posto il Monarca a prendere.

E' per dar la salvezza eterna a tutti che è venuto il

Re paciero, universale,

ché il Creatore e Redentore si sta trovare.

E, salutando così il Maestro Divino Ritornato,

si son presentati tre angeli di S. Agnese, di S. Lucia

e di S. Orsola colla palma lucente del martirio,

che si deve tramutare in un amore di delirio.

Questa è la celebrazione domenicale

che l'Eterno Sacerdote sta dare.

E ancora quello del Mistero: ‑Che fioritura speciale

nello star sul tramontare!


18‑7‑1977

I sette angeli apocalittici con sette torce accese

della corrente mariana sono venuti a prendere Cristo

per la salita.

E, nel momento che han sostato nell'ospizio, ha benedetto

la Madre di Dio con luce settiformale,

perché la luce dello Spirito Santo

abbia la Chiesa che Cristo ha fondato ad adombrare,

in modo nuovo ed efficace per il terzo tempo.

In alto si andava e Cristo Re padroneggiava.

Saliva all'altare il Grande Monarca

e, dopo aver consacrato, dava l'ostia da Lui consacrata,

e il sangue in luce del calice pasce la Chiesa docente,

perché abbia la verità a rendere.

L'angelo della verginità improntava il disegno teologico

giornaliero in filosofia, intanto che il Canadese sul

pulpito questo diceva:

‑Nella vita pubblica hai avuto compassione delle turbe

che ti seguivano e le hai sfamate.

Ora il popolo ha fame e sete di verità.

In anticipo la luce tua da!

Sai che col Battesimo non si è più figli delle tenebre,

ma della luce.

Il clero che si ostina nell'errore nella verità introduci.

E Cristo: ‑Non invano son salito sul globo nuovo.

Non per essere inetto son tornato,

ma da Creatore e Redentore voglio imperare.

Lo sappia chi la divinità del Redentore vuol scartare.

Colle torce accese si scendeva. La processione si ingrandiva,

dando a terra d'esilio questa luce viva.

E col canto: "Cristo risusciti in tutti i cuori, Cristo

si celebri, Cristo si adori. Gloria al Signor", si rientrava

nell'ospizio, ove in un finto nascondimento sembra che

sia l'Uomo Dio.

Concludendo: ‑Con potenza e bontà do avvio alla luce divina

che sarà di via, di verità e di vita alla Chiesa mia.


19‑7‑1977

‑Siamo nel bel tempo.

Che ogni abitante di terra d'esilio sia del mio Ritorno

degno-.

E l'angelo del Mistero, nel salire:

‑Venga in ogni cuore il tuo Regno,

giacché la tua Venuta di vita eterna universale è pegno.

Nel santuario si entrava, la Sacerdote Madre la benedizione

dava e, al comando di Cristo Re, abitanti nuovi al Terrestre

regalava. Poi Gesù all'altare saliva, consacrava e Sé Eucaristia regalava.

Il Cuor di Cristo si spalancava

e una luce nuova al sangue del calice dava

e così il sacerdozio ministeriale pronto inebriava.

Quel del Mistero in pompa magna saliva sulla cattedra,

annunciando la grande bontà del Monarca e la misericordia

che spande su terra d'esilio la Madre di Dio.

Da solo le lodi cantava,

l'angelo della verginità sul nuovo messale stampava

e il Grande Monarca ascoltava.

Gli angeli gli facevan corona,

mostrando così che la Chiesa che ha fondato è una sola.

E col canto "Nobile, santa Chiesa, regno d'amor, dona la

terra a Cristo Trionfator...", si scendeva.

In un attimo nel tempietto‑chiesa già si era.

E Gesù: ‑Non è sera, ma mattino del tramonto

colla Venuta del Padron del mondo.

E gli angeli che l'hanno accompagnato, in coro:

‑Dio non sta tramontare,

perché è sempre stato e sempre sarà

e porterà tutti alla beata eternità.

Questa Venuta questa marca ha.

Marca divina 

di cui hai messo al servizio da Gloriosa la Vergine Maria, 

perché abbia ad avvampare

quanto ha avuto valuta l'umiltà del suo Fiat.

E l'angelo Sacario: ‑Evviva la virtù pura

che ha messo in prigionia la Personalità tua divina!


20‑7‑1977

Gli angeli che venivano incontro a Cristo che saliva

cantavan.

Da Padrone assoluto nel santuario entrava.

La Sacerdote Madre la benedizione dava.

Gli abitanti di terra d'esilio

di ogni bene che il Ciel dà si assicuravan.

E cento sacerdoti, prima di compiere l'olocausto,

al suo comando risuscitavan:

opera magnanima che regala il Dator di ogni bene,

che per redimere la vita ha dato.

Celebrava e consacrava l'Eterno Sacerdote.

Il Sacario in oro stampava

e sul pulpito il Canadese cantava.

E, dopo aver compiuto l'olocausto, Cristo Re dava Sé Eucaristia

e dal calice ai ministri suoi il sangue in luce

fulgida.

Dopo aver dato questo canto:”Quanto son dolci le caste

tue tende, quanto son care, o Dio, al mio cuor!

Un'ora sola nei sacri tuoi templi val più che mille nei

tetti dei re”, quel del Mistero dà per il popolo questo

ringraziamento:

“Ti ringraziamo perché ci hai pasciuti.

Ti ringraziamo perché ci hai redenti.

Siam dei tuoi perché ci hai creati.

La misericordia che spande la Vergine tua Madre è la

nostra speranza.

Accetta le lodi che il popolo tuo a Te canta”.

Dopo cinque minuti dall'altare scendeva

e per terra d'esilio di nuovo si avviava

e la musica della fedel socialità eucaristica suonava:

“Tutta bella, tutta pura sei, Maria,

e macchia in Te non v'è.

Passa tra noi, Regina, tra i figli tuoi in terra d'esilio

e da' grazie e miracoli,

onorando così il Ritorno del tuo Divin Figlio.

Sii a tutti noi d'ausilio”.

Nell'ospizio ancor si era.

E, per saluto, gli angeli:

‑Fa' che ovunque per il tuo Ritorno la pace imperi.

E l'angelo della verginità ha dato l'ultimo tocco coll'arpa:

" Christus vincit,Christus regnat,Christus imperat per

Mariam.

L'onore e la gloria sia tutto per Te, Gesù Eucaristia,

Tu che sei Resurrectio et Vita".

Cronaca

La benedizione di misericordia che ha impartito la Vergine Maria 

in ogni luogo e in ogni punto della terra continua.


21‑7‑1977

La quercia mariana ombreggiava

e sull'alto globo ci si trovava;

nella grande cattedrale si entrava e l'olocausto Cristo

Re faceva e, consacrando e offrendo, regalava Se Stesso

nell'eucaristico Sacramento.

Nell'arrivo gli angeli han fatto una parata sulla sponda

del lago, intanto che l'Eterno Sacerdote dava comando

alla terra e così procreava:

e continua a popolare il Terrestre.

La luce del sangue del calice dà autorità a chi ha rettitu​dine 

e il segno sacerdotale ha.

Di questa luce il Deposito vien ripieno

e si toglie agli abitanti di terra d'esilio il veleno.

La Madre di Dio con la benedizione si impossessa

sempre più degli abitanti del basso globo,

offrendo carità, lucidità e amore.

L'angelo Sacario improntava sul libro della vita l'Opera

divina che continua Operante e con amore Cristo Re 

a spandere.

Prima di uscire, salì sul pulpito l'angelo del Mistero,

dicendo a Gesù:

‑Fu sempre questo il tuo ingegno: quando tutto hai creato,

o Umanato Verbo.

Nella vita pubblica, all'Ultima Cena: ecco la tua divinità

che si manifestava.

Quanto sei grande, o Monarca!

Quanto meriti di essere servito ed amato!-.

E, suonando l'arpa, in conclusione:

“0 Cuore di Gesù, nostra vita e speranza, la vita e resurre​zione 

nostra sei Tu.

Quanto ti amiamo, o buon Gesù!”.(Sempre per il popolo, perché

si abbia ad associare ai cori angelici e a trovarsi sempre più stretto

col Redentore.)

Scendendo, suonando e cantando ancor da solo, ché dietro

tutta la fila angelica corteggiava il Re degli eserciti

paciero e amoroso, questi continuava: “Voglio amarti, o Madre

mia; o Maria, ti voglio amar.

Voglio amarti all'albor della mia vita.

Voglio amarti sempre più al tramonto.

Vogliam noi angeli lodarti, che sei la Madre del Padron

del mondo.

Del popolo di terra d'esilio tieni conto”.

Così in questo tempietto si entrava e la pace regnava.

I sette angeli apocalittici si son prostrati a terra

come saluto davanti al Divin Maestro e poi con i sette

ceri accesi vanno per l'oceano sconfinato a proclamare

che l'Uomo Dio è stato ritornare.

Chi crederà, sarà salvo;

e chi non crederà, andrà nel fuoco purificatore

prima di arrivare al gaudio.

Morale

La questione di credere è stampata nel ben vivere,

perché così si espone la propria fede, la speranza e l'ardore

della carità.

Così le buone opere mostrano la verità.


22‑7‑1977

Appena usciti dall'ospizio, si abbassò il firmamento

e le stelle che aprivan la strada per la salita

facevan corona al Re della gloria.

Non fu visto il vuoto nell'oceano,

ma tutti gli astri in adorazione del Re della terra 

e del Cielo.

E Gesù, arrivando in alto: ‑Ecco il nuovo globo in cui

macchia non v'è.

Nessun male qui fu commesso: solo gli angeli in concerto.

Entrando nella grande cattedrale e accostandosi all'altare,

l'Eterno Sacerdote incominciava la celebrazione.

L'angelo della verginità non mancava a compire la sua

pagina: scriveva in oro con la grande penna dell'aquila

lucente, per sempre dar onore al Re paciero insiem con

le stelle.

Appena compiuto l'olocausto, dava Sé Sacramentato

e il sangue in luce tramutato che dava il calice

davano anche le stimmate gloriose, proprio per le anime

in pena in consolazione.

E sul pulpito il Canadese: “Tutto per Te, nostro Dio immenso.

Per tutti ti lodiamo, per tutti ti amiamo

e per tutti un applauso ti diamo.

Da' resurrezione e pentimento a chi crede di averti colpito

in fronte, da' una stretta di mano, Gesù misericordioso,

a chi crede di averti mutilato.

Da' la forza, con la luce che ti esce dai piedi trafitti,

di ritornare a Te a quelli che son fuggiti.

Ferma la procella, fa' che tramite il tuo sacerdozio

rinnovato sia portato il popolo alla terra promessa”.

E intanto che si usciva l'Immacolata Sacerdote Vergine

benediva e gli angeli suonavan e cantavan l'armonia.

E nel concludere nell'ospizio, nel ritorno:

“Quanto è soave al cuore il nome tuo, Maria,

ogni dolcezza mia nel nome tuo mi vien.

Vogliam salutarti al mattino, ti salutiamo al mezzogiorno,

ti lodiamo in pieno del giorno al tramonto,

giacché il tuo Divin Figlio col suo clero

ti ha messo nel trionfo della conversione del mondo,

a tutti di misericordia per il tuo Cuore spalancato,

perché Tu sei la Madre del Verbo Incarnato”.

Gli angeli che hanno accompagnato in terra d'esilio

il Divin Maestro l'han salutato col saluto romano,

dando molto merito per questo corteggio ai cresimandi

che hanno ricevuto in questo anno questo sacramento.

Cresima o Confermazione: soldati di Cristo in azione.

Questa è la conclusione.

Motto: “Pace e carità : la rivoluzione nessun esito dà”.​

Il Canadese addetto al Mistero.


23‑7‑1977

Sull'alto globo si saliva.

Dal Paradiso Maria Santissima benediva

e le anime sante del Purgatorio ricevevan refrigerio

e abitanti nuovi il Vergineo Impero.

Una grande schiera di Serafini il Monarca seguiva

e i Cherubini alla porta del grande santuario gli facevan

l'inchino e in massa dentro entravan.

E la manifestazione dell'infinito suo amore

l'Eterno Sacerdote col compiere l'olocausto dava.

Lo Strumento che adopera riceveva la comunione

dalle sue mani,

mentre illuminati sono i suoi rappresentanti.

L'angelo Sacario questo mattino non scriveva.

Circondavan il trono dell'Agnello i sette angeli apocalitti​ci 

coi ceri accesi,

per mostrare che il Ritorno di Cristo è vero.

L'angelo del Mistero, sventolando sul pulpito la bandiera

pontificia, cantava il Magnificat
e i cori angelici corrispondevan,

dando solennità alla celebrazione dell'Uomo Dio

nella nuova era.

Poi, dando un pensiero alla vita pubblica e ai miracoli

che aveva operato, disse l'umiltà che ha proclamato

nel seguire il Divin Figlio ovunque andava:

che solo al Calvario si è esposta che era la Madre sua,

perché solo umiliazioni là riceveva,

perché la Madre del Condannato dichiarata era.

Invocando Maria: “L'umiltà tua, a tutti, questa virtù somma

sta' insegnare, se cari a Dio ci si deve trovare”.

E, uscendo, cantavano in coro: “Ai tuoi piè, Maria diletta,

vengon tutti i figli tuoi. Tu che tutto puoi, aiutali per

pietà. Tu che sei Figlia, sei Madre e Sposa del Signor,

solleva tutti dai lor dolor”.

Scendendo, il faro mariano faceva splendere terra d'esilio,

per dar solennità al Ritorno del Maestro Divino.

Di nuovo l'ospizio l'accoglieva.

Le cinque mattiniere eran.

Già senza la candela ci si vedeva.

Morale

La Madre di Dio tutti aiuta, perché la luce è venuta.

Cristo si trova nel basso globo come Celebrante e Operante,

perché senza la sua natural presenza è allarmante

il suo rappresentante,

perché non si tratta di Virgilio e Dante.


24‑7‑1977

Alle tre mattiniere si saliva sul nuovo globo

e all'orario della risurrezione l'olocausto si compiva

e l'Eterno Sacerdote Sé Eucaristia offriva.

E il sangue del calice tramutato in luce viva

la Chiesa da Lui fondata copriva e la sta inebriare

e luce settiformale a tutte le genti sta dare.

Deve essere ricolma di questa luce divina la Mistica

Sposa di Cristo e così dar invito a tutto il popolo

a riunirsi tutti assieme per il trionfo della santa croce;

e così che è una sola la Chiesa che ha fondato ci darà

le prove.

Un sol capo con la sua gerarchia:

lo proclama con la sua calata mondiale all'Apidario

la Sacerdote Vergine Maria, Madre del Verbo Incarnato.

E così ha potuto incominciare il trionfo del suo Cuore

Immacolato.

L'angelo della verginità scriveva

e il Canadese addetto al Mistero questo diceva:

‑Questo giorno domenicale che hai per Te riservato,

dando al popolo questo richiamo, invita tutti alla preghiera,

a darti tutta la lode che ti spetta.

E noi angeli a completare quello che il popolo non sta

fare suoniamo l'orchestra-.

E così fu suonato e in sette voci cantato "Gloria in

excelsis Deo...".

E, prima di scendere dal pulpito, da solo:

‑Per la tua Venuta onore e gloria a Te sia, per il tuo

Ritorno e nell'Eucaristia.

La nostra guida sia la Sacerdote Vergine Maria.

La nuvola è scesa a portare in alto il Monarca.

La moltitudine angelica era nel santuario e l'aspettava.

E nell'entrare benediceva la Vergine Maria

nell'istante che gli angeli intonavan la Salve Regina.
E così nello scendere questo replicavan

e un'immensa schiera di angeli l'accompagnavan

e in terra d'esilio ancor veniva.

E di pace, terra d'esilio, se vuole, non sarà priva.

Diario

La Sacerdote Madre ancora ministri al Divin Figlio addita

che si trovano in facoltà di capire la parola sua viva di vita.


25‑7‑1977

E' scesa la nuvola: già sopra c'erano diversi angeli.

E quel che guidava, per modo di dire, era l'angelo Raffaele.

Appena saliti, già sugli oceani sconfinati ci si trovava

e col canto delle litanie alla porta del santuario si era

e una moltitudine di angeli facevan corteggio con accesa

la candela.

La Sacerdote Madre la benedizione stendeva.

Il canto delle litanie continuava

finché la celebrazione incominciava.

E gli angeli per il popolo:

“Crediamo in Te. Ti amiamo sopra tutte le cose.

Tu che perdoni all'umanità peccatrice dacci la prova”.

Cristo consacrava e comunicava

e al sacerdozio ministeriale il suo amore in luce regalava.

E col canto del Veni Creator si scendeva.

Le tre mattiniere eran.

Il globo ove non si conosce notte luce fulgida dava

e così che l'Eterno Sacerdote ama l'umanità tutto accertava.

L'ospizio l'accoglieva

e prima l'angelo addetto al Mistero sul pulpito diceva,

intanto che l'angelo della verginità scriveva:

‑Quando eri in vita pubblica accennavi alla tua morte

in croce, ma nessuno capiva.

La resurrezione la intendevan una subitanea vincita

sulla morte, per rimanere insieme ad evangelizzare

cogli apostoli.

Invece hai chiesto la prova che ti amavan e loro non

han mancato: la vita per Te han dato.

Anche il Ritorno hai proclamato

ed ora che sei venuto ci accorgiamo che han dimenticato.

Noi angeli glielo ricordiamo-.

(La illuminazione con Cristo Re scendeva

e chi non sarà cieco ci vedrà,

perché la confusione che regna la sicurezza dà).

-E' ver che Tu non predichi sulle vie, ma chi ti sta amare

può gloriarsi che sei stato ritornare.

E la Chiesa che hai fondato

può incominciare il festino che non sarà piú finito.

Gli angeli che hanno accompagnato nella salita e nella

discesa sono scomparsi, perché ben potran capire che parla

l'Uomo Dio che è sceso in terra d'esilio.

Morale

Bisogno del mondo: uso di ragione, di praticare la vera

religione, di raccomandarsi all'Immacolata Vergine Sacerdote.


26‑7‑1977

Sopra la nuvola si saliva

e la quercia mariana copriva.

Già l'orizzonte si rasserenava

e la Madre Vergine Sacerdote la benedizione dava,

per non che terra d'esilio per i suoi delitti sia punita.

Fuori del santuario in un attimo si era

e ben le onde tranquille della piscina miracolosa

si vedevan.

E col canto degli angeli "Parce, Domine, parce populo tuo

ne in aeternum irascaris nobis",

saliva all'altare l'Eterno Sacerdote e compiva l'olocausto.

Gesú misericordioso si svelava, l'Eucaristia regalava

e il calice del sangue suo, come un fuoco acceso,

diveniva un grande roveto.

Chi vuole, può ben capire il compiuto Mistero,

giacché è fatto per far grande e potente il sacerdotal

magistero.

L'angelo della verginità sul libro della vita pitturava

e l'angioletto del Mistero "Oremus pro Pontifice..."recita​

va.

Poi, aprendo il libro, cominciò a leggere:

‑Da tempo avvisavi Noè e lui, il giusto, fabbricava e obbediva

e per il mal fare ammoniva.

Gli altri scherzavan, peccavan e si divertivan,

come se la vita venisse mai finita.

Hai aspettato, ma fu vano.

Noè entrò nell'arca.

Il mondo basso con tutti gli animali, popolo, piante, laghi

e monti, tutto fu sconvolto, tutto fu distrutto dall'ira tua,

perché la malvagità aveva oltrepassato la misura

col disprezzo di ciò che annunciavi, non curando della

legge che avevi dato a Mosè.

Non è così ora, o Cristo Re.

Tu sei venuto e non fosti conosciuto.

Fosti disprezzato e ugualmente sei restato.

Fosti grandemente offeso e Tu sei qui in alto asceso,

perdonando e pagando perché il mondo venga salvato.

Per annullare la tua giustizia hai dato il comando

di Re d'Israele alla tua Vergine Sacerdote Madre Maria.

Questa è la vendetta di amore che Tu offri da Redentore

e Creatore: che vengano ad ascoltare e così credere

e far l'atto di umiliazione.

Noi angeli col popolo tutto ti ringraziamo, o fonte

di pietade, o sconfinata misericordia, o Amore infinito,

che invece di punire sei venuto in mezzo al tuo popolo

a estendere per tutti la Redenzione,

incominciando dai tuoi apostoli a dar resurrezione.

Cristo Re, Resurrectio et Vita,

fa' che la vita di ognuno per Te sia.

Con prestezza si ritornava, la pianta campanile suonava,

la nuvola colla pianta salesiana dava uno splendore

da dare a tutti santo timore,

perché è tornato in terra d'esilio l'Eterno Sacerdote.


27‑7‑1977

Prima di salire Cristo sull'alto globo, così si esprime,

dice a un angelo che ha vicino, il Raffaele:

‑Avvisa chi mi sta rappresentare

di vigilare, per non cadere in tentazione.

Così, tracciando il Sacario l'arco trionfale,


ci si trasportava sul nuovo globo.

E nel fermarsi fuori del santuario:

‑Vedi che il Padrone assoluto di tutto sono?

Vedi la padronanza che avevo dato all'uomo di re del creato,

se alla prova per superbia non disobbediva

e così periva con tutta la generazione?

Io son proprio tornato per il rialzo e per perdonarlo.

Mi contento che mi abbia ad amare, perché lo voglio premiare,

perché compassione ho delle turbe che vanno in cerca

di amore e di verità; e, attraverso il ministero sacerdotale,

Cristo tutto dà.

Poi si entrava e gli angeli in coro cantavan.

Si accostava all'altare il Padron del mondo

a compiere l'olocausto.

Chi è ben nato ne tenga conto.

Sé Eucaristia offriva

e il calice del sangue suo in luce dà vita nuova

a chi il suo Ritorno comprova.

E, intanto che l'angelo della verginità scriveva,

la musica di questi dava l'armonia, proprio per l'eccellenza

della bellezza della virtù pura.

Se avessero questa sublime virtù praticata,

non sarebbe la terra così nera diventata!

Dall'olocausto che fa Cristo coi suoi ministri vien rinnova​ta.

E subito in funzione a leggere sale sul pulpito:

‑Vedendoti quel giorno che sul monte hai scelto i tuoi

apostoli, invitandoli ad essere tutti e sol per Te,

ho sotto gli occhi quello che compi ora nella nuova aurora

che sorge e che non avrà più tramonto,

per la misericordia infinita che offri Tu,

che sei il Padron del mondo.

Le beatitudini saranno replicate dai ministri tuoi gemelli.

Ecco come saranno fioriti i nuovi tempi!

Non è morte, ma vita sempiterna che Tu stai offrire.

E' l'amore infinito di un Dio che il popolo sta coprire.

E gli angeli per il popolo: “Misero cor, deh, pensa che

già peccasti assai. Tempo sarebbe ormai di pianto e di

dolor. Pensa che presto scorrono i giorni, i mesi e gli

anni, lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor”.

E così si scendeva e il Cuor di Cristo per tutte le genera​zioni 

si apriva.

Resurrectio et vita.


28‑7‑1977

Si saliva senza pagar l'I.V.A.

Sull'alto globo si arrivava:

nessuna spesa di benzina si faceva.

Gli angeli nel salir facevan l'ala, e i materialisti salan.

La padronanza che ha l'Uomo Dio nessun la può misurare

e nemmeno fargliela pagare.

Nell'entrar nel santuario

l'angelo della verginità tracciava il trionfal arco:

arco di salvezza universale, di potenza e di bontà di Dio, 

perché il Creatore e il Redentore è l'Uomo Dio, Dio in Trino.

E cosi, accostandosi all'altare, con potenza infinita

l'olocausto compiva, dando Sé Eucaristia;

e in luce settiformale si tramutava il sangue del calice,

perché Lui è una Fase dello Spirito Santo,

dato dalla verginità e immacolatezza di Maria Santissima

sua Madre.

E gli angeli in sette cori,

intanto che Lei dal Paradiso benediceva,

lor cantando dicevan:

“0 Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama, salva, Maria,

chi t'ama, chi tanto confida in Te.

Madre così santa al mondo non v'è”.

L'angelo Sacario non scriveva, ma il cero pasquale teneva,

mentre quello del Mistero leggeva:

‑E' incominciata una nuova era.

E’ la Madre Vergine Sacerdote Immacolata che impera.

Su tutto l'oceano sii Regina,

Madre dell'Uomo Dio che ha la Personalità divina.

Porta al ravvedimento e al pentimento i cuori più induriti,

i più lontani da Dio individui, abbi compassione

dei traditori, porta al ravvedimento i propagatori di iniqui​tà 

e abbi di tutti misericordia e pietà.

Da’ luce settiformale a chi deve insegnare la verità.

Da' al sacerdozio ministeriale la tua facoltà.

Fa' che noi angeli Canadesi della pace

abbiamo a incominciare con la Sacerdote tua Madre

il nostro motto:

"Pace ovunque sia.

Accorrete tutti, pentiti dei vostri falli, ed entusiasti,

a Gesù Eucaristia".

E Gesù, ascoltando, dice all'angioletto del Mistero:

‑Traccia l'arco trionfale tre volte nello scendere

in terra d'esilio,

finché sia riconosciuto che son l'Uomo Dio.

Si usciva e si scendeva

e l'arco trionfale luce dappertutto spandeva.

E l'angelo della verginità apriva la fila nello scendere

col cero pasquale;

prima di entrare nell'ospizio, questo in una bomba incendia​ria 

si tramutava e nel firmamento le parole "E' incominciata

la nuova era" si stampavan.

Il Maestro Divino rincasava e nel nascondimento ancor

si trovava.

‑Voglio essere scoprito.

Devono, pur con fatica, starmi raggiungere,

se il premio gli devo dare del mio senno e del mio ingegno,

che di salvezza mondiale sarà il pegno per il mio clero.

Clero vuol dir anche clemenza:

di terra d'esilio sarà la divina provvidenza,

perché il mondo del suo Dio non può far senza.

Diario

Nessun si deve dispensare dal voler capir che son stato

ritornare, altrimenti fuori rimane,

come il mio Pietro quando non voleva lasciarsi i piedi

lavare.


29‑7‑1977

All'orario della risurrezione salivo sull'alto globo

per poter beneficare l'umanità e risparmiarle la distruzione

e fare che il trapasso sia dolce, attirati dal Sacramento

d'amore, per andare a godere in eterno i frutti della

Redenzione e del perdono.

Gli angeli aspettavano alla porta del santuario,

intanto che benediva il Cuor della Madre Immacolato.

Gesù senza corteggio passò cinque minuti alla sponda

del lago e, quando la pianta campanile suonò l'allegrezza,

faceva l'ingresso nel santuario e si accostava all'altare.

Già l'angelo della verginità scriveva:

‑Siamo nell'eterna primavera.

Da Celebrante l'Eterno Sacerdote compiva l'olocausto,

dava Sé Eucaristico e la fiamma del calice era di luce

e di rinnovo a quelli che sanno che è tornato e si

vogliono accostare.

‑Se volete trovarvi ringiovaniti e vivi per il terzo

tempo, venitemi appresso.

L'angioletto del Mistero sopra il pulpito scrive un espresso

e tramite l'elettricità mariana in terra d'esilio lo

manda, intanto che il Maestro Divino si trovava ancora

in alto e non era sceso.

In preparazione della comunione, gli angeli:

“Voglio amarti, o Gesú, al mattino.

Voglio amarti in ogni minuto e in ogni ora.

Voglio amarti quando il sole tramonta.

Voglio amarti e servirti quando mi costa, perché la Madre

tua abbia ad aprire ad ognuno la porta del Paradiso,

perché apposta Tu sei sceso a compiere l'olocausto

in terra d'esilio”.

Legge l'epistola il Canadese:

‑Mi son fatto come Te, Cristo, biennese

e per piacere alla Madre tua sono anche palestinese.

Ti ho visto in antico alla sponda del mare,

quando nella barca evangelizzavi e le folle a Te accorrevan.

Fa' che così ora avvenga nella tua Chiesa, nella nuova era.

Ti ho constatato pronto all'invocazione

a far cessar la procella e a far venir bonaccia.

Anche ora, a chi ti invoca, coll'orologio della croce greca

digli l'ora.

Sii misericordioso verso chi si trova desolato

perché ti ha combattuto e non ti aveva conosciuto,

come perdonasti al sacerdote ebraico che ti ha dato

lo schiaffo prima che ti innalzassero in croce,

e Tu l'hai chiamato a Te vicino.

Perdona a chi ti ha tradito.

Ed ora, guardando a Bienno, avvio il concerto

e con questo suono dolce e soave

chiamo chi ti ama a venirti a trovare.

E per terra d'esilio ci si è stati avviare.

La via nel ritorno era tutta fiorita:

spiccava il fiore della margherita,

perché è la primavera della Chiesa mia.

Come un prato fiorito queste formavano il tappeto.

Intanto chi si è accorto della sua colpa dice:

“0 Gesú, d'amore acceso...”.

Arrivando nel piccolo tempietto, in via Castello:

‑Nessuna fatica il Divin Maestro nella salita.

Leggero nel ritorno.

Sia confidente il mio ministro

che penso Io a salvare il mondo.

Nessun si può nascondere,

perché Cristo sa tutto e vede tutto

ed è il Padrone assoluto di tutto.


30‑7‑1977

Gli angeli cantavan l'Osanna e il Monarca sulla nuvola

argentea in alto andava, la celebrazione faceva e, compiendo

l'olocausto, faceva serena questa mattiniera sera del mondo.

E accostandosi all'altare, compiendo l'olocausto, Gesú

dice: ‑Di amore e di bontà sovrabbondo!

Dopo aver dato Sé Eucaristia e del calice luce viva,

che di danneggiar la Chiesa che ha fondato priva,

gli angeli in coro:

‑Sii ringraziato da noi angeli, da tutte le genti,

dagli innocenti e penitenti,

ché in amore infinito hai cambiato i tempi

e il popolo tuo di questo amor hai amato,

finché per applicare la Redenzione ad ogni nato sei tornato.

Quanto il giudizio finale starà splendere di bontà,

perché manifesterai la tua carità!

Terre e cieli nuovi stai preparare, per manifestare

al tuo clero che sei tornato per farli grandi al par

di Te.


Lode sia alla Madre tua e a Te, Cristo Re.

Il Sacario scriveva, il diacono Canadese col libro chiuso

ascoltava e, quando di cantare avevan finito, ad alta voce

ha detto:

“Ti amo, o buon Dio.

Ti amiamo, o infinita Bontà.

In tutto ti stiam servire.

Tutto il mondo a Te deve venire.

Chiedo la benedizione della Madre tua,

perché terra d'esilio ora è sua”.

E la Madre, ove benediceva, questo diceva:

‑In terra d'esilio dall'angelo Gabriele fui annunciata.

Ecco perché terra d'esilio è da Me amata

e nessuna persona partirà dal basso globo

che non sia da Me battezzata,

perché la Chiesa fondata dal mio Divin Figlio è da Me

affiancata.

Con prestezza, accompagnato dai suoi angeli,

Cristo Re nell'ospizio ritornava

e gli angeli uno squillo di tromba davan,

richiamando il clero per l'arrivo, perché che è venuto

sia capito.

Gli angeli: ‑Sventoliamo tutti insieme l'ulivo.


31‑7‑1977

L'ora di Dio è suonata.

E la pianta campanile col suonar l'allegrezza

in alto il Monarca chiama.

Questo suono manifesta la benedizione e la supplica

che dà l'Immacolata Sacerdote perché non avvenga la distru​zione 

per il clero che non si vuol arruolare

a chi col Pontefice si sta trovare.

Questa supplica benedicente

rende l'Uomo Dio sul nuovo globo presente,

dentro il santuario l'olocausto a rendere.

All'arrivo ha dato comando alla terra

e così fu procreata progenie per il Terrestre.

Il Sacario sul libro della vita stampava

l'autorità di Re d'Israele data alla Sacerdote Immacolata.

L'Uomo Dio concede tutto ciò che la Madre gli chiede

e che è contenta sta vedere.

Quando la celebrazione stava sul concludersi,

l'angelo del Mistero sale sul pulpito e chiede un momento.

Apre il libro che porta in mano e legge:

‑Sai nella vita pubblica quanta compassione hai avuto

di quelli che stavan soffrire: della vedova a cui si

portava alla sepoltura il figlio. Hai fermato e l'hai

risuscitato e, risorto, consegnato alla madre sua.

Vedova questa era.

Guarda con occhio passionale di infinito amore

la Chiesa che hai fondato e dille che sei tornato.

Risuscita i sacerdoti che si sentono morti

e consegnali a tal Madre desolata.

Così la famiglia sacerdotale, affiancata dalla Madre tua

Sacerdote, vien consolata.

Da' questo aiuto consolante a chi spera in Te,

a chi ti supplica, adoperando la Madre tua.

Fa' che tutto ciò che ti stan chiedere

tutti vedan che stai rendere,

perché apposta dal Cielo in terra sei stato scendere.

A questo, subito il corteo si avviava per ritornare

in terra d'esilio ove in un attimo già si era,

consolando chiunque
ha accesa della fede la candela.

Nessun canto, nessun suono.

Le cose grandi avvengono nel silenzio,

come sta e come opera Gesù in Sacramento.

In questo modo sarà conosciuto il Mistero compiuto,

Cristo venuto, la Madre che all'Apidario con la sua calata

mondiale ha testimoniato;

e chi veramente Dio ama e sa, dirà:

‑Non invano ti sei fermato a dare il supplemento-.

E avranno dell'amor di Dio infinito l'accertamento.

Ci si trova in questo solenne momento.


1‑8‑1977

Anche questa mattina la nuvola portava in alto

sul nuovo globo, fuori del santuario.

E, all'arrivo, gli angeli han cantato per tre volte: Alleluia.

Poi Gesù si è inoltrato fino all'altare, così a celebrare.

Tutto il santuario era empito di angeli.

E quando l'Eterno Sacerdote ha compiuto l'olocausto

e ha dato Sé Sacramentato,

gli angeli in nove gruppi si sono divisi

a dare il lor canto,

intanto che il calice del suo sangue veniva incendiato

dal suo amore, dando sicurezza del suo Ritorno al sacerdote.

I nove cori angelici han dato testimonianza di esultanza,

di gioia e di allegrezza,

proprio perché il Divin Maestro ha dato la sua sapienza.

Il Sacario  scriveva sull'indice e quello addetto al Mistero

per pria ha dato solennità all'ingegno di Cristo,

poi invocò la benedizione della Sacerdote Immacolata,

per pria per il sacerdozio ministeriale, per le vergini

e per le famiglie.

E subito Maria Santissima acconsentì e benedì.

E poi, ricordando il solenne fatto,

quando all'Ultima Cena ha offerto agli apostoli l'Eucari​stia,

dando il comando: "Farete questo in memoria di Me",

ringraziò Cristo Re che ora insieme di nuovo coi suoi

fa celebrazione,

per portare in salvo tutta la generazione.

Prima di scendere, gli angeli han cantato il Te Deum,

come se la Chiesa fondata da Cristo già sapesse del suo

Ritorno.

E con un solenne "Buon giorno"

hanno accompagnato Cristo di nuovo nel basso globo.

Cronaca

‑Dall'ospizio partii subito per l’Apidario

e metterò, per non citare di ritardo,

che sia il primo giorno che son ritornato.


2‑8‑1977

‑In alto si andava.

La benedizione la Sacerdote Immacolata

a terra d'esilio dava,

intanto che sul nuovo globo dentro il santuario

mi recavo a far l'olocausto.

Nella salita le stelle si inchinavano davanti al Re 

vitto​rioso, gli otto firmamenti lo accoglievan,

perché è il Padron del mondo che è venuto in terra d'esilio

a incominciare la nuova era.

Ed entrando nel santuario, gli angeli

lo accoglievan e così cantavan per il popolo:

“Al tuo santo altar mi appresso, o Signor, mia gioia

e mio amor.

0 Signore, è tuo il mio cuor,

deh, riempilo del tuo amor.

E, giacché a Te l'ho dato,

fa' che non sia a me più tornato.

E così, purificato,mi accosto al tuo altar”.

Il Sacario scriveva la corrispondenza che ha il clero

al Ritorno del suo Divin Maestro.

E, dopo aver Gesù consacrato e donato Sé Eucaristia,

l'angelo del Mistero sul pulpito saliva,

intanto che il sangue del calice dava una luce viva,

che di oltraggiare la Chiesa che Cristo ha fondata priva.

E così il diacono diceva:

‑Cuore Divino di Gesù, noi ti offriamo insiem col Cuore

Immacolato di Maria Sacerdote, Madre della Chiesa, in unione

al Mistero Eucaristico del tuo Ritorno,

le preghiere, le azioni, le pene di questo giorno di tutti

gli abitanti del mondo, in riparazione di tutti i peccati,

in onore della Triade Sacrosanta con luce settiformale.

Tutto a Te, Divin Redentore, stiam consegnare, perché 

Tu abbia col tuo olocausto a bruciare il male e a innalzare

il bene, perché colla tua consacrazione vien tramutato

in luce il sangue delle tue vene.

Da' al clero tuo gioia e serenità,

perché Tu sei venuto per dare alla Chiesa tua una nuova

autorità, che dura nel tempo e, con Te, per tutta l'eternità.

Poi ha aggiunto un piccolo episodio:

‑Il primo miracolo che hai compiuto è stato quello delle

nozze di Cana, per assecondare, avendotelo chiesto, la Vergine

Sacerdote tua Madre.

Hai finto di non acconsentire perché era una cosa materiale

e poi l'hai accontentata.

Ora cosa chiede a Te, Eterno Sacerdote Celebrante e Operante,

la Madre tua?

Che sia tutta al servizio di Te la generazione,

perché Tu sei tornato con Lei assieme per far nuovo

e restaurare il sacerdote.

Affretta questo miracolo, anche se non è suonata l'ora,

non lasciare in tal dolore la Chiesa, mistica tua Sposa-.

Cristo ascoltava e poi, circondato dagli angeli che cantavan,

in terra d'esilio ritornava.

Sette angeli apocalittici han sostato un momento nell'ospi​zio 

che si era ingrandito e il Michele a ognuno consegnò

la spada e i simboli del posto che tengono.

E il Maestro Divino:

‑Partite, perché ho intimato guerra d'amore.

Che sia finita prima d'essere incominciata.

E con prestezza ritornate e portate a Me i prigionieri

che avete fatto, così Io metto la marca che siete vittoriosi

con Me, dando plauso per la vincita che avete fatto

con la Madre di Cristo Re.

Ha giurato per tutti l'angelo Orione


e son partiti per la missione.

E l'angelo del Mistero: ‑Come sarà bella la conclusione!

Questi li metteranno
 in sottomissione.

                                                                                                     3‑8-1977

Sopra la nuvola gli angeli in canto venivano a prendere

nell'ospizio il Creatore e Redentore,

portandolo sull'alto globo a far celebrazione.

E così fu portato sulla nuvola cogli angeli che circondavan

ai piè dell'altare.

Con prestezza saliva

e l'olocausto anche questa mattina compiva.

Sé Eucaristia dava,

dal calice il sangue suo in fiamma avvampava

ed al sacerdozio ministeriale in vita  dava.

Questa vitalità più non terminerà,

ma durerà: vita nuova per tutta l'eternità.

E gli angeli in canto: ‑Quando la luce arriva,

bisogna ringraziare Gesù e Maria-.

La Vergine Madre Sacerdote la benedizione stendeva,

perché è Lei che possiede terra d'esilio nella sua era.

L'angelo della verginità sul libro vitale scriveva

le glorie di Maria e l'angelo del Mistero sulla cattedra

saliva, apriva il libro e leggeva:

‑Tu ad Abramo nel tempo antico, dopo averti lui dato prova

di fedeltà ad avergli cercato il figlio,

poi di nuovo gliel'hai regalato;

e il popolo da guidare gli fu consegnato.

Ora con la Madre tua e gli angeli in compagnia,

dopo aver avuto la vincita sul maligno,

hai consegnato il mondo all'Immacolata Sacerdote,

perché abbia tutti in fin di vita a battezzare

e, con la Chiesa che hai fondato, il popolo a radunare,

facendo un solo ovile con un unico Pastore,

abolendo così ogni errore.

Sii da tutti, specie da me, riverito, o Figlio di Dio

e di Maria Santissima Vergine ed Immacolata-.

Poi ha dato un canto: ‑Sii ringraziata, o Madre di Dio,

che hai fatto all'Apidario la tua mondial calata-.

Accogliendolo di nuovo gli angeli sopra la nuvola, sono

scesi cantando: "Gloria in excelsis Deo et in terra pax

hominibus bonae voluntatis".

E, rientrando di nuovo sul basso globo, lascia un'impronta,

che più non sarà cancellata, il grande Monarca,

invitando tutti a mantenere le promesse, alla sottomissione,

rivestendosi di umiltà, così la mano Cristo Re ai suoi

ministri darà.

Questo è l'amore infinito che agli abitanti di terra

d'esilio l'Eterno Sacerdote dà.


4‑8‑1977

All'orario della risurrezione in alto si saliva.

E benedicente la Vergine Maria

di misericordia materna terra d'esilio copriva.

Gli angeli sopra la nuvola scendevan con Cristo e nella

cattedrale entravan e cantavan: "Cristo risusciti in tutti

i cuori. Cristo si celebri, Cristo si adori. Gloria al Signor."

E all'altare introducendosi alla consacrazione,

dava Sé nel sacramento d'amore.

La luce del sangue del calice da Cristo Stesso consacrato,

perché è ritornato, rischiara la Chiesa Sposa

e di luce dello Spirito Santo l'adorna:

a tutti ne starà dare

e mai di questo splendore starà mancare.

L'olocausto venne anche questo mattino compito

e la corte celeste con suoni melodiosi ha dato onore

e gloria all'Uomo Dio in Trino.

L'angelo Sacario salì lui sul pulpito insieme coll'angelo

del Mistero che portava la bandiera pontificia,

presentando agli angeli la sua specifica missione

che ha verso questa manifestazione della celebrazione

dell'Eterno Sacerdote.

Poi cede la bandiera all'angelo della verginità,

dando manifestazione del posto che tiene

in parte all'Emmanuele.

Apre il libro dicendo: ‑Mi trovo al servizio del nostro

Gesù Cristo.

E inoltrandosi in ciò che ha fatto nella vita pubblica:

‑Per la grande compassione che hai avuto verso l'umanità

sofferente e peccatrice di allora, soccorrendo e perdonando

fino a dare la vita stessa,

dopo essere risuscitato ed esserti manifestato ai tuoi

apostoli, ancora ora sei tornato ad applicare la Redenzione

ad ogni nato.

Ed io cosa ti dirò? Le lodi canterò-.

E suonando l'arpa ha dato un'armonia che per tutta l'eterni​tà 

si darà nel Coro Vergineo.

E Gesù ha dato un solenne comando

e trecento sacerdoti ha risuscitato,

per portarli al gaudio che non avrà più fine: gioia in

anticipo di chi si dona a Dio.

Poi si usciva e questo gigante d'importanza si è messo

col suo libro, cedendo l'arpa al Sacario, in parte a Cristo.

E arrivando nell'ospizio ha detto all'immensa schiera

che accompagnava:

‑Io rimango qui nel Mistero

come diacono per il sacerdotal magistero.

E gli angeli per il popolo:

-Quando i nostri cuori saranno addolorati, a Te ci avvicine​remo,

o Sommo Bene; e nell'allegrezza battesimale

un ringraziamento degno diamo alla Sacerdote Immacolata

Vergine tua Madre-.

E l'ultima strofa:

‑Porta tutti in Cielo, o Madre beata, che fosti a noi data.

Tu sei la Benefattrice dell'umanità.

Consolazione a tutti sta' dare,

che noi angeli in questa carità

spanderemo ovunque santità.

Questo stuolo angelico è partito ed è entrato nei templi

dove si celebra l'Eucaristia a dar riparazione e armonia,

perché il popolo abbia a sentire e ad approfittare

di questa luce divina.

L'angelo del Mistero si è visto festeggiare anche lui

e ha detto: ‑Viva la riuscita!

Sei stata Tu a far diventar splendida questa giornata,

o Vergine Maria.


5‑8‑1977

‑Anche questo mattino son salito e poi son tornato, portando

clemenza a chi la vuole e, a chi abbatte il mio Ritorno,

potenza.

La mia Chiesa di Me non può far senza-.

Entrando nel santuario per compiere l'olocausto,

gli angeli portavano una pianta di ulivo ciascuno,

per poterla trapiantare in terra d'esilio,

per mostrare che è stato abolito il Sacrificio.

E intanto cantavano e suonavano per il popolo:

“0 dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, mio tutto sei Tu.

Sei Tu, Gesù, che ci hai redento,

sei Tu che regali al mondo il Cuor Materno,

per far che terra d'esilio si abbia a conservare

e il popolo santamente a terminare”.

Un momento di silenzio.

L'Eterno Sacerdote consacrò e donò Sé nel Sacramento d'amore,

intanto che il calice in luce settiformale diventava

un lucente roveto:

e chi ha vista ed è sacerdote

può capire che parla il Re che dal Cielo è sceso

in terra d'esilio per redimere ogni figlia e ogni figlio.

Si uscì e, percorrendo il lago, si è svolta la festa dell'uli​vo.

E poi ritornò da dove era partito il Re Divino.

L'angelo della verginità ha scritto tre pagine

e quel del Mistero sul pulpito questo leggeva:

‑Ben ho presente, Gesù, quel giorno che, lasciando Bienno,

salivi sulla cima della Bruciata per trasportarti in

Palestina ove ti aspettava la Vergine Maria.

Nel passare là hai lasciato dell'acqua la sorgiva.

E quella mattina del 31 gennaio hai piantato la vigna

che dopo nove mesi ha fruttato,

e il bosco coll'arco hai incendiato,

bruciando serpenti, la tigre e il leone.

La Valdaione ha ancor le iniziali del tuo passaggio

perché vuol dire: "Valle di Dio che ha distrutto il leone".

Fa' che questa festa dell'ulivo divenga in terra d'esilio

una nuova piantagione.

E, come hai dato allora per miracolo uva e frumento,

questo sia specchio della nuova consacrazione

che Tu doni al ministro,

perché sia atto a compiere l'olocausto con Te,

che sei il Maestro Divino.

Questo venerdì porti luce e speranza

a chi vuol fare a Te, citandoti che hai lasciato sola

la tua Chiesa, istanza.

Cronaca simbolica

Vien fatta la piantagione, perché è la sua stagione.

Un uliveto diventa la piazza di S. Pietro in Roma.

Un uliveto sta diventare S. Pietro, che diventa anche Paolo

perché è rifabbricato;

e chi vorrà andar sotto a ricoverarsi per meditare, potrà,

ma sappia che distruggere la Fondazione dell'Uomo Dio

nessuno potrà.

Questo giorno, prima di sera, glielo dirà.

Per far divenir più folto il verde, gli angeli apocalittici

hanno piantato in mezzo delle palme, festeggiando così

i martiri di ogni epoca e di ogni tempo,

intanto che dai luridi profondi salgono

e, per non che si abbiano a disperare,

all'ombra verdeggiante si staranno riparare

e il sole non li starà più scottare.

Gli angeli che han cantato l'Osanna sulla capanna della nascita 

sotto questa ombra salutare stan passeggiare.

Chi vuole, può sul giusto interpretare.


6‑8‑1977

‑In alto a celebrare,

nel santuario a compiere l'olocausto e così giornalmente

a offrire ed il sangue del calice in luce a donare,

perché il mio clero non deve di nessuno rimaner vittima,

perché è figlio primo della Vergine Maria.

A questo, Lei benediva

e il mondo di rugiada celestiale copriva.

Scriveva il Sacario, il suo compito a puntino faceva;

e l'angelo del Mistero sopra il pulpito questo diceva:

‑Ci troviamo in pieno giubileo.

E già ricordo quel famoso giorno

che hai dato ai Biennesi, nella tua vita pubblica il "Buon

giorno."

Tribulati e bisognosi, Ti han riconosciuto quello che

Tu eri,

così oggi su tutto il mondo imperi.

Allora han creduto, hanno operato su ciò che gli avevi

insegnato,

e così ora, nel tuo Ritorno, il mondo sarà salvato.

Poi, suonando l'arpa, ha dato questo canto:

“Voglio amarti, o Gesù, in Maria, con Maria, per Maria.

Voglio amarti come ti ama la Madre tua, perché sia conosciuta

per prima dalla tua Chiesa la tua Venuta”.

L'Eterno Sacerdote ancora all'altare:

‑Per facoltà mia risusciti per prima la Chiesa mia-.

E tremila risuscitati, sacerdoti e vergini, salivan al

gaudio, perché la verginità ha in sé di risuscitare facoltà.

Tre miliardi di abitanti per il Terrestre;

in moto la terra della rinascita.

Ed il fuoco punitore che sta purificare le anime, si tramutò

in luce di amore, se l’umanità, tramite la Chiesa mia,

deve riconoscere il Ritorno dell'Eterno Sacerdote

e la protezione che offre al basso globo l'Immacolata

Vergine Sacerdote.

L'ospizio ancora c'era

e Cristo Re dall'alto scendeva.

Le due mattiniere eran.

Perchè questo? Si è in mattino e non in sera.

E così si terminava dagli angeli che appartengono

al giubileo:

“Madre del Divin Verbo, fa' conoscere il Ritorno del

Divin Figlio che è avvenuto a Bienno, all'Eucaristico

Congresso, perché il popolo abbia fede in Te nel Sacramento”.

E Gesù:

‑Nel farmi conoscere nessun impedimento ho, perché non

son tornato a dar castigo, ma a manifestare il mio amore

infinito.

Questa giornata la marco col mio timbro.


7‑8‑1977

‑La salita fu in un attimo,

poi ho sostato fuori del santuario.

E così gli angeli che scendevano dal Paradiso

intorno a Me stavano affollare

e, associandosi al suono della pianta campanile, stavan

cantare.

Ed in questa armonia

l'Agnello senza macchia all'altare saliva

e, compiendo l'Olocausto, essendo abolito il Sacrificio,

dava di sua mano Sé Eucaristico;

e il sangue del calice in splendore

decora del restauro il preparato sacerdote.

L'angelo Sacario portava il cero pasquale

che in sette bracci si stendeva,

segnale dell'evangelizzazione mondiale nella nuova era.

In questo giorno l'angelo del Mistero sul pulpito

si presentava e leggeva:

‑Giorno domenicale, giorno di resurrectio et vita,
giorno in cui è scesa la Pentecoste sugli apostoli.

Domenica vuol dire: dono di Dio, che ha dato agli apostoli

di insegnare.

Ecco la Chiesa docente.

Ed Io, cogli angeli della pace assieme, ti invoco e ti

chiedo, o Re dell'universo, Padrone assoluto di tutte le cose, 

di aver compassione di questa umanità in terra d'esi​lio,

sconcertata e incosciente, che per la superbia e la disonestà 

non sta ciò che Tu meriti rendere.

Noi angeli invochiamo la benedizione su tutti gli uomini

della Madre tua, perché l'hai messa al centro della salvezza

universale: che abbia a benedire la Santa Chiesa, l'Istrumento

primo, tutta la gerarchia, tutti i ministri che degnamente

ti stanno rappresentare, per far che, l'umanità servendoti

e amandoti, diventi terra d'esilio un'oasi di pace.

Poi, scendendo e affiancando il grande Monarca

il Sacario col cero in sette bracci steso

e con lo stendardo vergineo quel del Mistero,

con la corte celeste si scendeva.

E il canto in questo consisteva:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris

nobis.

In Te, Domine, speravi, non confundar in aeternum."

E così si rientrava nell'ospizio e un'altra canzoncina

si intonava:

“Nostra Signora del Cuor di Gesù, fa' che la luce che

dal tuo Cuore spandi sia raggi di conoscenza di Dio,

dei doveri del proprio stato, di pentimento per il fatto

peccato, così il popolo si possa associare al trionfo

del tuo Cuore Immacolato”.

Dal Paradiso la Sacerdote Madre acconsentiva:

‑Già ho pensato, già ho aiutato, perché il sacerdozio ministe​riale 

troppo amo e così il popolo sarà beneficato.

Morale

Domenica vuol dir anche: dono, donare al Signore ciò che

è suo, così il popolo non rimarrà più della luce divina

all'oscuro.


8-8‑1977

Gesù Ritornato anche questo mattino ha manifestato

la sua divinità nel trovarsi sull'alto globo a compiere

l'olocausto, dando stupendo prodigio alla Chiesa che ha

fondato.

Chi tocca i fili dell'alta tensione, rimane fulminato.

Chi toccherà la Fondazione dell'Eterno Sacerdote, rimarrà

carbonizzato e inabile sarà per l'apostolato.

E, inchinandosi gli angeli che facevan guardia alla porta

del santuario, han dato la parola d'ordine:

"Verso la fede, verso l'amore, verso l'eterna felicità".

L'altare saliva, esempio stupendo di umiltà

gli abitanti di terra d'esilio copriva,

intanto che l'Immacolata Sacerdote la benedizione impartiva.

E,dopo aver consacrato, offerto Sé Sacramentato

e il sangue del calice col suo amore incendiato,

ha lasciato adito per cinque minuti di scrivere all'angelo

Sacario.

E questo era il motto:

"Verginità intatta, luce fulgida da ricevere e alle famiglie

dare, umiltà profonda.

La terra d'esilio in questo modo di nuovo si solca.

D'oro è l'aratro per solcare.

Selezionato è il seme da seminare:

così senza zizzania starà crescere e fruttificare

e la produzione sarà una grande spiga,

con uva abbondante che darà di Cristo la vigna".

E l'angelo del Mistero sulla cattedra della verità:

‑Ci sono anch'io a partecipare in pieno all'olocausto

dell'Uomo Dio.

Voglio manifestare il mio pensiero, il mio affetto

verso Cristo e la Madre di Dio,

voglio dare il plauso al Redentore,

che porta infinito amore alla generazione.

Ti ho scorto dopo che eri risorto,

quando ti sei mostrato ai tuoi apostoli

e prima li hai fatti avvisare

dalle persone che ti stavano amare,

e così mostravi il tuo Cuore infinito verso la tua Chiesa,

verso i tuoi apostoli, verso tutto il popolo che avevan

da evangelizzare,

ché per pagare la vita stessa son stati dare.

Questo ossequio di infinita bontà che hai fatto allora,

lo ripeti concludendo ora, da Glorioso, che sei venuto

dal Padre per perdonare e regalare ed a risuscitare

per primi i tuoi apostoli, come il Vangelo porta.

E così nel suo trionfo, amministrando il Battesimo, 

la Madonna apre del Ciel a tutti la porta.

La storia col tuo timbro ho narrata.

Sia l'umanità per tutto questo rischiarata e pronta

a ricevere l'insegnamento, ancora quello, ma portato in

alto, che darà la Chiesa tua che hai fondato.

Poi si scendeva, in terra d'esilio si ritornava

e le litanie alla Vergine Santa gli angeli cantavan.

In conclusione, nell'ospizio l'angelo della verginità

fa un accenno alla promessa che aveva fatto a Noè,

che non sarebbe più venuto il diluvio, perché veniva

ad accomodar tutto il Salvatore:

‑E così, rinnovando ora il segno al ministero sacerdotale

pronto, richiamando i popoli alla fede, alla speranza

e alla carità, la distruzione Tu fermerai, guardando

ai pochi che ti amano, uniti a noi angeli e alla Madre tua,

che diffonde dappertutto luce della virtù pura.

Che sia duratura questa supplica, con certezza di fidanza

che ci dai prova e ci ascolti colla tua costanza.


9‑8‑1977

‑Con quella prestezza che, come mi han chiamato, son tornato

al Congresso dell'operaio, così faccio a salir sul nuovo

globo.

Ecco che in alto sono.

Nessun davanti a Me può pompeggiare,

nessun di fronte a Me deve reclamare,

perché, di fronte a Me, di più di Me nessun si sta trovare.

Chi non vuol credere, stia tralasciare.

Gli angeli mi accoglievan, entusiasti dicevan:

"Vogliamo dare una lode degna a Te

e chiediamo per il popolo una benedizione alla Madre

di Cristo Re".

Lei benediva e lode all'Uomo Dio veniva.

Il Re vittorioso accettava

e la benedizione che la Madre di Dio dava

in manna celestiale si tramutava

e così l'olocausto si faceva

e vittorioso anche il clero retto era.

Celebrava, consacrava e offriva

e potenza d'amore attrattivo avrà in avvenire nell'Eucari​stia.

Il sangue del calice avvampava di luce

e sul retto sentiero il clero sbandato raduna.

E chi va contro il Ritorno, da sé si è confuso.

Scriveva l'addetto al nuovo messale,

intanto che quel del Mistero sul pulpito stava parlare:

“Pensando a quel giorno che hai risuscitato Lazzaro e,

per l'amor che gli portavi e per la compassione verso

le sorelle, lo hai ritornato a questa famiglia che oramai

era tua,

abbi compassione e accetta la preghiera delle bianche

tortore che ti invocan,

perché sia innalzata la tua Chiesa, Mistica tua Sposa;

e, per il dolore che ha per i figli che si sono allontanati,

fa' che ritornino alla casa paterna, abbiano a riparare

il tempo che son stati assenti col valorizzare di nuovo,

servendoti ed amandoti, il perduto tempo.

Metti che siano stati in ferie

e che ritornino fervorosi e zelanti al lor impiego.

Queste sono le accalorate preci, continue e fidenti

che danno a Te e ti chiedono i sacerdoti ferventi.

Poi coll'arpa suonò e cantò per le anime donate:

“Dammi il tuo amor, Gesù. Non desidero né voglio di più.

Te lo voglio contraccambiare, o caro e buon Gesù”.

Corrispondendo il Grande Monarca dà comando che siano

risuscitati centomila sacerdoti, dicendo:

‑Del mio sacerdozio sono innamorato.

Le preghiere delle bianche colombe ho accettato,

perché il lor sentimento di amor con Me si è incontrato,

e così ho operato.

E in massa la schiera angelica:

“Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore,

che per immenso amore di tutti i cuori è Re.

Venite a Gesù Eucaristico insieme ai suoi ministri,

colla Madre di Cristo Re”.

E dalla strada dell'infinito amore per cui erano saliti

i risorti, si scendeva.

E gli angeli della pace

ove si trovano i ministri accendono la candela,

perché senza Cristo è tenebrosa la sera.

Morale

Sprònati, eucaristica lega,

che la Madre Vergine al suo Cristo Ritornato vi lega.


10‑8‑1977

Già era mattino, le cinque erano suonate,

Cristo Re andava in alto a celebrare, e nell'arrivo

ha steso la benedizione la Madre di Dio.

Le onde del lago erano tranquille

e la pianta campanile dava squilli festivi.

E gli angeli Sacari suonavan l'allegrezza, festeggiando

il Re della pace, che è tornato in terra d'esilio

a dare la sua sapienza.

Inoltrandosi dentro il santuario per l'olocausto,

già quello della verginità in parte all'altare

stampava il suo disegno sul nuovo messale.

E l'Eterno Sacerdote, compiendo l'olocausto e offrendo

Sé Eucaristia, dà comando a Maria Santissima,

per i devoti di Lui in Sacramento, di fare amnistia.

E il sangue del calice tramutato in luce divina

il ministro preparato colpiva.

E gli angeli, esprimendo i sentimenti delle anime verginali

e sacerdotali, per questi dicevan:

“Fa' che io conosca sempre più Te per amarti, fa' che

conosca me per di ciò che mi dai ringraziarti”.

E quello del Mistero: ‑Son pronto all'appello.

Voglio fare con il male il duello.

Ben è chiaro, Gesú caro: quando percorrevi le vie della

Palestina, compiendo miracoli di ogni sorta e quando ti

sei inoltrato a beneficare e a guarire gli infermi,

hai premesso: "Ti siano perdonati i tuoi peccati".

Ecco l'anima senza colpa, perché è perdonata,

che può essere anche per il corpo beneficata.

Fa', Maestro Divino, che anche ora sia così:

chi ti chiede per lo spirituale

sta' anche dalle pene e dai dolori sollevare.

Gesù pietoso e misericordioso,

ascolta chi ti supplica per la conversione del mondo intero, 

specie per chi ha impegno per il sacerdotal magiste​ro.

Si usciva da questa grande cattedrale

e nell'ospizio si stava entrare.

Angeli dal Ciel scendevan e Cristo Ritornato percorrevan.

E, quando in terra d'esilio sono arrivati,

la Madre di Dio dove ha visto che occorrevan li ha indiriz​zati,

mentre un numero sterminato

il Re della pace ha circondato.

Nello scendere cantava sul nuovo globo l'usignolo

dell'Apidario, dicendo che Bienno vien perdonato per quelli

che alla chiamata hanno acconsentito e han scritto:

‑Però si ricordi che questo paese non sarà messo a esempio

del mondo, perché anche lui in tanti modi ha offeso

il Padron del mondo.

Di questo si renda conto.

Per concludere e come morale, per poter intendere

come la schiera angelica si sta stendere,

l'angelo della verginità andò all'Apidario e portò qui

per meditare la pianta della salvia che era disseccata,

poi fu ancor piantata ove hai visto a farti il giudizio

particolare Gesù Eucaristico.


11‑8‑1977

Col canto degli angeli si saliva.

Con la benedizione di Maria Santissima nel santuario

si entrava e col suono della pianta campanile,

unito alla musica degli angeli della tipografia,

si incominciava la celebrazione.

Arrivando alla consacrazione compiva l'olocausto,

perché Cristo Re Celebrante e Operante in terra d'esilio

è ritornato.

E prolungando, a sostare, la sua misericordia infinita,

il clero la sua Venuta starà constatare.

Offriva Sé Eucaristia,

il sangue del calice si tramutava in luce viva

e ferma così verso il Pontefice la combattiva comitiva.

Il Sacario scriveva

e l'angelo del Mistero sopra il pulpito diceva:

‑Gesù Onnipotente, nella tua vita pubblica,

compiendo miracoli di ogni sorta, convertendo e guarendo

gli infermi nell'anima e nel corpo, hai mostrato, hai manifestato

che eri Dio, ma ugualmente ti han crocifisso.

Tu apposta ti eri incarnato, o Verbo Umanato, per poter

redimere e portare il popolo alla figliolanza di Dio.

Ti ringrazio per ogni individuo.

Cosa ti chiedo ora per il tuo Ritorno?

Ti chiedo continuamente che la Chiesa che hai fondata

sappia della tua presenza naturale divina in terra d'esilio,

per far che in cerca di Te venga e Tu possa, in unità

con lei, regnare e possedere i cuori,

sollevando anche dai dolori.

In anticipo ti ringrazio

e da questo pulpito ti mando un bacio.

Scende e principia un canto e nell'uscire dal santuario

ne ricomincia un altro: "Christus vincit,Christus regnat,

Christus imperat.

Così Maria Santissima, col cuor a tutti spalancato,

manifesta che Tu, Cristo, che tutti hai creato,

hai sempre trionfato.

Trionfo magnanimo che dà gioia a ogni nato".

In un istante dall'alto nell'ospizio si rientrava

e onorando la Madre di Dio il Magnificat si cantava.

Cronaca

L'angelo del Mistero consegnava il libro che legge all'ange​lo 

Michele, perché chi ama il Pontefice deve sapere

quello che sul mondo nuovo si sta fare e dire

e che il Divin Maestro sta agire.

Fine con miglior principio.

Il Ritorno del Figlio dell'uomo in terra d'esilio sia visto.


12‑8‑1977

‑Di buon mattino mi trovavo sull'alto globo a dare

un contento paradisiaco agli angeli che mi aspettavan,

che a schiere immense dal Paradiso arrivavan, mandati

dalla Madre di Dio.

E così Lei festosamente benediva, per dar festività

all'olocausto che il Divin suo Figlio faceva.

L'orario della resurrezione era.

Si è in un clima di nuova vita.

C'è chi che son tornato mi cita.

Accostandomi all'altare dentro il santuario,

l'elettricità mariana ha dato una luce tale

che sembrava fossero gli angeli a dare un battimano;

e loro, prostrati a terra, intanto che consacravo, adoravan.

Subito ho dato Me Eucaristia

e il sangue mio in luce tramutato

vita divina sul timbro del segnato.

La pianta campanile continuamente suonava l'allegrezza

e su ugual tono musicale gli angeli stavan cantare:

“Ti adoriamo, Re Divino.

Ti ringraziamo, perché hai dato un nuovo convito,

unito al nutrimento l'insegnamento,

cancellando così ogni mancamento,

facendo in modo che in avvenire nessun ti possa fare

tradimento.

Sei venuto con noi a festeggiare

e il tuo amor starà trionfare,

perché ogni cuore di questo si sazierà,

perché a tutti di Te Stesso nel Sacramento d'amore

fai donazione.

0 Re Divino, o Re d'amore,

fa' regalo a tutta la generazione”.

Dopo aver scritto, l'angelo della verginità accanto all'altare dice:

‑Per la potenza che tu hai dato di Re d'Israele

al Cuore Immacolato, vado ad annunziare alla Chiesa tua

che sei stato ritornare.

Parto un momento prima che la funzione sia finita.

Mette un mantello regale e fa il saluto romano.

Poi se n'è andato.

E quello che si trovava sul pulpito,

sentendosi il padrone della situazione,

cantò e suonò coll'arpa l'inno che si canterà sul coro

vergineo che lingua umana mai ha cantato.

Né questo suono sentito mai è stato.

E nell'uscire tutti assieme:

“0 Cuore di Gesù, degli uomini innamorato,

fa' che per pria Tu abbia a regnare nel cuor del segnato.

Fa' che le vergini al tuo servizio

ti abbiano ad obbligare a regnar nei cuori di ogni individuo.

Tu certamente ascolterai,

perché apposta in terra d'esilio sei stato tornare,

per far che ogni cuore ti abbia ad amare”.

E così si scendeva

intanto che le onde del mare dell'amore davano un suono

melodioso al Divino Sposo colla Mistica Sposa, perché incomin​cia 

il vespro nuziale regale delle nozze di diamante,

in cui il giuramento di fedeltà vien replicato.

E così il Figlio di Dio porterà il bastimento

della sua Fondazione in alto.

E, nell'entrare con le schiere angeliche nell'ospizio,

quel del Mistero:

‑Obbligo a dire: "Mi pento" chi ha fatto alla Chiesa

che hai fondato tradimento.

Chiaro dappertutto spandeva, perché ancora notte era.

E gli angeli che vanno a occupare le diverse zone

che la Madre di Dio gli additava, cantavan

e il Re della pace un grande stuolo circondava:

‑Svegliatevi, o fedeli, devoti di Maria,

che la luce su tutti arriva.

Date plauso all'ardente roveto,

che illuminata è la casa di Loreto.

Cronaca

Piove, ma per l'Opera compiuta dall'Uomo Dio splende

il sole, perché attraverso il suo Cuore spalancato la

voce del Re della pace è andata lontano.

Un ringraziamento tutti state dare,

se volete godere del dono di questa pace.



13‑8‑1977

La salita fu festosa,

gli angeli in canto gioiosi.

Il campanile‑pianta dava i suoi tocchi

e il lago le sue onde tranquille.

E così entrava con regale padronanza

nel santuario il Grande Monarca.

Il Sacario scriveva; da Roma ritornato era

per poter ancor partire, perché sta costruire.

Cristo consacrava e offriva

e il sangue tramutato in luce

dava al ministro nuova vita sull'autorità sacerdotale,

perché tutti dovranno l'olocausto col Divin Maestro fare,

perché apposta per celebrare coi suoi sacerdoti è stato tornare.

L'angioletto del Mistero sul pulpito addita la coppa.

‑Sarà portata dall'angelo della verginità al Papa ‑questi

dice - al momento prefisso che lo dirà l’Immacolata Sacerdote

Vergine Ausiliatrice-.

A questo, la Madonna dal Paradiso benedice la coppa,

benedice nell'ospizio; e questa benedizione scoppia

su tutto ciò che c'è di devoto,

perché la Scuola di Cristo raggiunga lo scopo.

Continua ancora sul pulpito il Canadese:

‑Come il miracolo delle nozze di Cana l'ha compiuto

in anticipo per le suppliche della Madre di Dio,

così ora sarà accolta dal Pontefice la vincita

della Sacerdote Madre cogli angeli,

per la sconfitta dello Spirito del male.

All'istante, essendoci quel labirinto da mettere in  libertà (1),

per l’Istrumento primo sarebbe un calice da trangugiare,

invece è la coppa dell'Immacolata Vergine Sacerdote 

che lo vuol partecipe

e così il Pontefice incontrarsi colla sapienza

del Divin Artefice.

Non è un trangugiare, ma un consolare,

non è un dolore, ma una gioia che non avrà più fine.

Canti vari si suonavan e in terra d'esilio si rientrava

e del fuoco purificatore le anime in pena si sollevavan

e stan pregare

perché Cristo abbia la Chiesa che ha fondata elevare,

perché a tutto il mondo la vuol presentare.

                                                                                                     14‑8‑1977

‑I ministri si troveranno in questi tre giorni in vitalità

nuova.

Essendo appena risuscitati in Cristo,

lor si sentiranno più morti che vivi,

ma in stile romano li illuminerà l'angelo Sacario

che non sono spenti, non dementi.

E davvero con Me saliranno,

perché benedetti dalla Madonna sono e sono stati-.

Gli angeli cantavan le lodi di Maria

e davanti al santuario si era,

perché là è primavera che non tramonta,

perché in viaggio si è per l'eterna gloria.

Tra la musica celestiale saliva all'altare,

l'olocausto il Re degli eserciti faceva

e ogni angelo che presiedeva

della corrente mariana aveva accesa la candela.

E, dopo aver compiuto l'olocausto, l'Eterno Sacerdote:

‑Come si deve gioire,

essendo Cristo Stesso che Sé Eucaristia sta offrire!

Come deve essere consolante, specie per il mio rappresentan​te, 

servendo Io questa mensa!

E quanto occorre che serva anche quella della divina mia

sapienza!

(1) cfr. Dep., vol. VII, 8-8-1977, 13-8-1977

L'angelo della verginità ha il permesso da Cristo Stesso

di non scrivere, perché è in servizio a Cristo e allo Stru​mento 

primo e in parte sta al Maestro Divino,

per dar lustro al vergineo candore

e all'Immacolata Sacerdote.

L'angelo del Mistero, facendo sfoggio festivo, mette la divisa

regale e, sopra, la stola, e sale:

‑Quando hai incominciato la tua vita pubblica,

hai chiamato vicino a Te per pria i tuoi apostoli,

convertite, e così penitenti, e vergini,

come hai fatto qui a Bienno quando ci sei stato nel secondo

tempo, per far che queste anime unite a Te avessero a dar

testimonianza della luce della Personalità divina che infon​di 

Tu, perché è questo che occorre alle famiglie

per veder la via del Cielo e per non perdersi nell'oscurità

che la massima del mondo dà.

Occorre, a decorarti, la verginità con umiltà,

con l'annientamento, perché Tu sei tutto,

perché abbiano ad aver le famiglie il frutto.

Ora do un canto da solo,

rispecchiando il peccator pentito per tutti:

"Quanto sei bella, o Maria!

Quanto il tuo candor vergineo mi sta innamorare!

Abbi pietà del tuo figlio ingrato,

ché dell'amor che mi porti non mi son curato.

Tu, che sei la Tutta Pura,

siimi Madre e cancella la mia usura.

Portami al tuo Gesù,

che ti prometto che non lo farò mai più".

Prima di scendere dall'altare,

Cristo fermo ascoltava e nessuna parola dava.

Questo mattino la pianta‑campanile suonava allegrezza,

corrispondevan le onde del lago, perché il peccator pentito

che è aspettato dal suo Gesù è assicurato.

In un attimo si rientrava in terra d'esilio,

dopo aver, col calice, tramutato in luce, da Lui consacrato,

colpito in pieno il segnato: così il Pontefice vien consola​to.


15‑8‑1977

Aspettando il Monarca a compiere l'olocausto,

festeggiando Lui Ritornato e la Madonna Assunta con la 

cala​ta mondiale, le sette musiche davano uno squillo festoso

con la pianta‑campanile e  le onde cantanti della piscina

miracolosa, dando così consolazione e gioia alla Mistica

Sposa di Cristo, che ha proclamato sua Madre Maria Santissi​ma,

la Madre del Figlio di Dio.

La Madre benedicente rende la Chiesa di Cristo onnipotente,

per il nuovo potere che le offre, facendo l'olocausto insiem

col clero l'Emmanuele.

E Gesù: ‑Mi fermo a questa festa di gaudio e di contento

e così in Paradiso gli amici miei hanno gaudio e contento-.

Entra nel santuario e all'altare tutto adorno di angeli

di ogni compagine consacra e offre e dal calice da Lui con​sacrato 

luce dona al sacerdozio ministeriale che di nuovo

si dona e si sprona.

L'angelo della verginità scrive e così manifesta che la

Madre di Dio dona la sua corona settiformale alla Fondazione

e a tutta la Chiesa docente consolazione.

Quello del Mistero sul pulpito colle braccia aperte:

‑Voglio abbracciare tutto il mondo e portarlo a Te

e alla Madre tua, o Cristo Re.

Voglio far beata la Chiesa che hai fondata,

perché sia da tutti vista, applaudita e così udita.

E come nella vita pubblica Tu hai risanato dalla cecità,

hai dato udito a chi l'aveva spento e hai fatto cessare

la mutolezza, fa' che questo avvenga ora tra chi deve parlare

e chi ascoltare, consegnando all'Istrumento primo colla 

ge​rarchia e a tutto il clero la potestà di compiere il miraco​lo 

di conversione, di santificazione e di unione,

facendo un solo ovile con un unico Pastore

e portando tutte le turbe a Te nel Sacramento d'amore

e a Te, Sacerdote Madre dell'Altissimo, che fosti risorta

e assunta in Cielo col tuo Divin Figlio nell'era cristiana.

Fa' che la tua protezione dal popolo sia udita e unisciti

come ausilio e buon consiglio a tutta la Chiesa docente,

rendendo docili i prepotenti.

Con la tua benedizione di questo mattino metti tutti sul​l'attenti-.

Poi mostra un cartellone a Gesù che si trovava all'altare,

scritto in oro:

"Nuovi sono i tempi.

Devono splendere di elettricità mariana tutti i templi".

Scende e, con questo che portava, inizia la processione, 

can​tando le litanie della Vergine Maria.

Tre milioni di angeli con Cristo scendevan

e un gruppo grandioso di angeli della pace va ad imposses​sarsi 

del Deposito, perché i due capi già in Roma si stan trovare 

ad aspettare.

-Sapete che è fuoco divino: nessun lo potrà fermare,

perché va all'Istrumento primo.

Comanda questo l'Uomo Dio -.​

Nell'ospizio si rientrava, qui dentro si concludeva,

intanto che la Chiesa questa festività incominciava

e con questa festa dell'alto si intrecciava.


16‑8‑1977

-Nell'effusione della mia bontà

anche questo mattino in alto si va-.

E dentro il santuario Cristo Stesso l'olocausto fa.

Consacra e dà Sé Eucaristico

e in pieno la luce del sangue del calice regala al ministro.

La Madre non mancava di impartire la sua benedizione,

senza guardare se si ha merito sì o no.

Continuamente la Sacerdote Vergine Immacolata regala

e allarga la strada per la salita 

verso la resurrezione e la vita.

L'angelo della verginità scriveva il titolo che il messale

nuovo ha, perché Cristo è Via, Vita e Verità,

perché possa il popolo arrivare, tramite la Chiesa che ha

fondato, alla resurrectio et vita.

L'angioletto del Mistero, sempre pronto al suo compito, a

festeggiare la salita, ringrazia il Divin Redentore, dicendo

che sempre è preparato e a disposizione sol di Lui l'altare

nel santuario.

Domanda perdono per tutti quelli che respingono il regalo:

‑Ammiro la tua bontà infinita che a tutti sta insegnare

l'umiltà, per far che il sacerdote nell'insegnare metta

a disposizione di Te la sua verginità e l'autorizzazione

sacerdotale per evangelizzare.

Io ti conosco e ti ammiro quando in Palestina compivi per

il bene del popolo ogni sorta di prodigi ed ora ti supplico

di starli replicare in quel grado che possa l'umanità starti

conoscere, servire ed amare.

Io tutto questo da Te, Gesù caro, sto aspettare.

E senza nessun impedimento propagherò dappertutto che sei

venuto-.

Poi, prendendo l'arpa del Sacario, cantò il Veni Creator

e, scendendo dal pulpito, tutti assieme si avviavano

verso la discesa,

perché l'amor di Cristo per terra d'esilio impera.

Fuori del santuario, mentre la pianta campanile suonava

a distesa, le onde della piscina miracolosa

davan lode alla Madre Gloriosa.

Entrando di nuovo nell'ospizio, accompagnato da una schiera

immensa di angeli di ogni compagine, facevan vela verso

l'orizzonte sconfinato, perché il basso globo sia dagli ange​li 

tutto occupato,

per la vincita che ha fatto il Cuor della Madre Immacolato.

Simbolo: il Sacario portava nel tempio‑chiesa una pianta

di oleandro bianco, simbolo delle anime verginali sacerdotali

su cui la Madre di Dio posa il suo occhio materno,

perché conta su di loro per la salvezza del mondo odierno.

Sopra questo Maria Santissima mette il suo timbro:

"E' ritornato per la salvezza universale glorioso il Divin

Figlio.

Si tratta dell'Uomo Dio, non di Dante e Virgilio".


17‑8‑1977

‑Perché vado così in alto?

Perché in mezzo a loro non mi vogliono

ed Io per beneficare mi son stato fermare.

Nessun segno di amore alla Madre mia,

ma solo derisione e scontento,

perché la donna tenta l'uomo alla superbia e alla disonestà,

perché al suo posto non sta

nell'adoperare un comando che non ha.

E così anche questo mattino entravo nel grande santuario

e con gli angeli mi trovavo, sicuro d'essere applaudito

per la conoscenza che ha l'angelo del suo Dio.

E col canto angelico: "Noi vogliam Dio ch'è nostro Padre,

noi vogliam Dio ch'è nostro Re" si presentava al pronto

altare e celebrava.

E, alzando l'ostia e poi il calice, bruciando il male ed 

ele​vando il bene, una luce di amore dava il sangue tramutato

in splendore.

E a questo chiaro dava allo Strumento che adopera Sé Sacra​mentato.

E ancor gli angeli per i retti di cuore:

“0 dolce Amor mio, o Cuor di Gesú, il mio tutto sei Tu.

0 dolce Cuore di Maria, la benedizione tua su tutti noi sia”.

E questo subito la Vergine Sacerdote fece,

perché del suo lavorio da gloriosa il ministero sacerdotale

è l'erede.

Eredità che, per chi accetta, porta alla santità l'umanità.

L'angelo Sacario non scriveva,

ma al servizio dell'Agnello senza macchia era

e a questa celebrazione portava la candela,

mentre quello del Mistero sul pulpito presiedeva e così

diceva: ‑Anche questo mattino mi mostro a  Te, Gesù Ritornato,

vicino. Non ti abbandonerò mai.

Che verrò anche sul Coro Virgineo con i tuoi ministri lo

sai.

Voglio dare con la mia voce un tuono da scuotere

ogni segnato, proclamando che dal Ciel sei sceso

e così in terra d'esilio sei tornato.

Non si tratta di astinenza né di abbondanza,

ma si tratta di far conoscere: che comanda Cielo e terra

sei Tu, che sei il Monarca.

Ti prego e ti suppplico di non sterminare questo popolo

di dura cervice e, nel completare il numero per poter 

aspet​tare alla resa,

metti la vincita che ha fatto con noi la Grande Cometa.

Fa' cessare questo travaglio col tuo olocausto,

ché non si ha più discernimento tra ciò che è comandato

e ciò che è proibito: e il popolo vive in una licenziosità

di malvagità.

Ecco perché all'Immacolata Vergine Sacerdote quello che

le spetta non si dà.

Con prestezza si scendeva e ancor nell'ospizio Cristo Re

era.

Gli angeli gli han fatto un inchino

e una terza parte son partiti ad occupare dove la Sacerdote

Vergine li ha indirizzati.

E gli altri presenti ci sono, ma non son visti, come Gesù

nel Sacramento dell'altare,

ma al lor servizio, circondando Cristo, si stan trovare.

Palme di datteri nell'ospizio son viste per far intendere

che da lontano onore alla Madre stan rendere.

Progresso che dà il Cuor Materno.


18‑8‑1977

‑Saliamo sull'alto globo senza nessun mezzo umano:

l'Umanato Verbo non sta abbisognare.

Ecco che in un istante dentro il santuario ci si sta trova​re.

Festa della verità è questa giornata-.

E così all'altare Gesù si accostava.

L'angelo della verginità al posto di scrivere suonava l'ar​pa,

intanto che il Monarca, un momento prima di consacrare,

sacerdoti vergini e martiri risuscitava.

E, consacrando e offrendo Sé Eucaristia, intanto che in luce

andava il sangue del calice, continuava a suonare: 

"Iesu, coro​na virginum..."

E la Madre si chinava su terra d'esilio coprendo, benedicendo,

di grazie copiose su ciò che all'umanità abbisogna,

per preparare il popolo ad ascoltare e a praticare

quello che il ministro restaurato starà dare.

E l'angelo del Mistero, salendo sul pulpito, dice:

‑Voglio cantar anch'io questa mattina,

proprio per i devoti di Maria.

Voglio invocar Maria allo spuntar dell'aurora,

voglio chiamarla ancora quando tramonta il dì.

Voglio pregarti in ogni occorrenza:

sii Tu la nostra provvidenza.

Tu sei la Madre del nostro Dio, figlio tuo sono anch'io.

Mi voglio donare a Te, quando spunta il dì.

A mezzogiorno ti dirò di sì.

E quando il giorno tramonterà, sempre ogni figlio con Te

sarà

e il tuo Cuore davver trionferà-.

E poi: ‑Gesù caro, al mattino siamo.

Il giorno mio è sempre accanto a Te.

Dimmi: con che mi pagherai, Cristo Re?

Voglio la paga del miracolo delle nozze di Cana:

che Tu, Agnello senza macchia, sia festeggiato

e intervenga alla festa delle nozze di diamante chi è invi​tato.

Comanda all'angelo Sacario che metta la veste nuziale 

a chi non l'ha: che nessun abbia a mancare,

giacché la Madre tua Vergine Sacerdote tutti sta battezzare.

Fa' che il ministro dica: "Presente" all'appello,

se Tu devi portare in alto il Battello,

sempre su ugual fondamento.

Cinque minuti di silenzio.

E poi, invece di dare assenzio l'angelo per il basso globo,

quel del Mistero dà incenso all'Eterno Sacerdote, che ancor

era all'altare.

Ed in questa funzione nell'ospizio si stava entrare.

Anche per chiudere l'angelo Sacario suonò l'arpa, a chiamare

e a richiamare

coloro ai quali l'invito la Vergine Madre  è stata fare.

Il dragone atterrato e legato giace.


19‑8‑1977

Gli angeli sopra la nuvola argentea si sono accostati,

pregando Gesù di salire, ché nel santuario era dagli angeli

della pace aspettato.

Acconsentì il Redentore.

E in un attimo si trovava con gli angeli Canadesi,

compreso anche quel gruppo che ha cantato sopra la capanna,

annunziando la nascita ai Palestinesi.

Nel salire, melodia davan, cantando: "Laudate, pueri, Dominum,

laudate nomen Domini...".

E il Monarca si accostava così all'altare;

(e già l’angelo Sacario da un quarto d'ora scriveva).

E, consacrando e offrendo e compiendo l'olocausto, regalava

luce fulgida al Deposito, svegliando la Mistica Sposa

e mettendo sull'attenti i responsabili del Ritorno.

E quello addetto al Mistero sulla cattedra della verità

dice nell'incominciare:

‑Siate vigilanti, voi angeli, e portate il messo

a quelli che comandano sul globo basso.

Tu entravi nella sinagoga con padronanza

e, senza rossore, dove si sbagliava nell'interpretare la Sacra

Scrittura, facevi istanza.

Anche ora tutti hanno da Te bisogno di schiarimento,

perché l'oscurità impera

e han spento anche la candela.

Son tutti neri in faccia: lavali Tu, o Sacerdote Immacolata,

con lo splendore della tua verginità e, per la tua umiltà,

fa' che la plebe abbia a capire che a male agire

si sta fallire-.

Così la Madre stava benedire, offrendo così ai ministri 

re​staurati appoggi irradianti, che vengono dai nuovi mondi

che sta fabbricare al posto di star terra d'esilio col fuoco

bruciare.

Poi  invita gli angeli insieme a cantare:

‑Cantiam con giubilo la vincita avvenuta.

Cantiamo in coro, ringraziando la Vergine Maria

che la Chiesa che Cristo ha fondato accetta il regalo.

E' il Cuor della Madre che ha trionfato.

Scende dal pulpito e a ogni compagine di angeli che presie​devan 

dispensa un foglio: quello che nello scendere si deve

suonare e cantare.

E, nello stendersi la fila per la discesa, lui cominciò il

canto, dando alla musica di suonare il comando.

E tra suoni e canti in terra d'esilio si ritornava

e la Madre Vergine Sacerdote posseditrice del basso globo

si trovava.

L'ha a carico Lei,

l'Immacolata Sacerdote dei Pirenei.


20‑8‑1977

-Si saliva per compiere l' olocausto

e gli angeli in immensa schiera mi accompagnavan-.

Nessun canto e nessun suono, ma sommessamente recitavano

i salmi penitenziali per il popolo, aiutando così il ministe​ro 

sacerdotale a prepararsi all'incontro con la sapienza

divina, se non deve rimaner confuso e deluso​.

Si entrava e si celebrava

e da solo l'angelo della verginità l'arpa suonava.

Non ha scritto, ma ha onorato Gesù Cristo.

E, intanto che Cristo, dopo aver consacrato, dava Sé Sacramen​tato

e il sangue del calice in roveto si tramutava,

l'angelo della verginità suonava una melodia a Maria Santis​sima,

proprio perché il popolo conosca la fallacità sua 

e la grandezza della Madre dell'Altissimo, imparando

tutti dalla sua umiltà a fare di Dio la volontà.

E, benedicente, dava un chiarore mai visto per terra d'esilio.

Molto suffragio arrivava nel carcere e nei gironi

alla supplica che là si sentiva:

‑Suffragi a noi stateci dare,

che anche noi per voi preghiamo,

perché nelle pene più acerbe ci troviamo,

specie quelli dei bassifondi.

Ecco la Madre di Dio con abbondanti suffragi ad andargli incontro.

Madre di tutti si sta trovare. Chi la vorrà rifiutare,

che della Chiesa la vollero per Madre, e Lei é tale!?

Questo mattino l'angelo dice:

‑Giacché il Sacario non ha scritto, ma ha suonato,

anch'io voglio dare un canto per il popolo del basso globo.

E siccome servo il Mistero, voglio dare alla generazione

il mio aiuto in pieno:

"Ausiliatrice, Vergine bella, Tu sei del mattino serale del

mondo la Stella.

Più splendente del sole, irradiante su tutto l'oceano sconfi​nato,

Madre dell'Infinito e anche di tutto il genere umano,

abbi di noi tutti pietà;

e al mondo sconvolto pace e serenità da'.

Ferma, ti supplico, la calamità!"

E nello scendere dal globo con suono di trombe festanti,

cantando e suonando:

“Andiamo agli altari ad adorare e servire Gesù.

Il mondo crollare così non potrà più.

Porteremo a Te, Cristo Re, i popoli più lontani, quelli più

tribulati; percorreremo le vie del mondo,

portando a Te, pentito, il vagabondo.

Fa' che nessun vada al tuo Ritorno contro”.

Nel tempio‑chiesa si ritornava,

la musica angelica per dieci minuti continuava

e della pianta campanile fin nell'ospizio il suono arrivava.

L'angelo della verginità attaccava l'arpa tra l'effigie

della Madonna e le due del Mistero, annunziando che suonerà

a mezzogiorno e anche del giorno al tramonto.

E così l'angelo del Re per tre volte suona

e farà conoscere che Cristo la sua Madre Sacerdote Vergine

Immacolata al mondo dona.


21‑8‑1977

‑Saliamo verso l' oceano sconfinato

e con gioia e contento nel santuario faccio ingresso-.

E gli angeli in coro:

‑Ti benediciamo nel firmamento, ti lodiamo nel santuario,

ti proclamiamo l'Eterno Sacerdote Ritornato

nel compiere l'olocausto.

Ogni angelo aveva di dietro una poltroncina di elettricità

mariana.

Avevano attrezzi in mano, di guerra, ma erano una presentazio​ne 

della vincita che avevan fatto colla Vergine Maria.

E Lei in quell'atto benediva.

Questa manifestazione i cori angelici facevan,

per potere innalzare la Mistica, la santa Chiesa.

Cristo consacrava e Se Stesso nel Sacramento d'amore dava.

La luce del sangue del calice si spargeva

e così che è la primavera della sera del mondo si vedeva.

Il Sacario al suo posto era e il suo dovere compiva.

Quel del Mistero sul pulpito saliva:

‑Come Tu, Gesù, hai detto al centurione che già il suo servo

era guarito, ché lui t'aveva invitato ad andare, aggiungendo:

"Di' una sola parola e il mio servo sarà guarito",

e così il miracolo fu compiuto e visto,

così ora appoggia me, che mi trovo in obbedienza

alla Sacerdote tua Madre che questo mi comanda-.

E Gesù: ‑Parla.

‑Che questi "sentali" di elettricità mariana

scendano immediatamente fuori di S. Pietro in Roma.

E quelli che non ci stanno siano ceduti all'Eremo dei 

SS. Pie​tro e Paolo.

Così tutti quelli che si trovano stanchi si siederanno

e i combattenti della corrente mariana su questi riposeran​no.

All'atto questo avvenne

e le sette musiche il lor suono a riprendere.

La pianta campanile, accordandosi col suono angelico,

dava un suono nuovo, festivo, augurale,

che il Pontefice starà consolare

e anche chi è con lui e tutti quelli che amano e servono

la Chiesa che Cristo ha fondata.

Ecco questo, in anticipo, autunno

che si tramuta in mese di maggio,

proprio per il canto primaverile di rose fiorite che danno

gli angeli.

Nel firmamento si suonava e si cantava intanto che si scen​deva,

invitando l'uomo in alto a guardare

Chi davver lo sta amare.

Scendono nei cori

ad attirare a Gesù Eucaristia tutti i cuori.

Chi è vicino e ama Gesù Eucaristia, avrà vista di capire

lo scopo e il perché il Grande Monarca sta silente nell’ospizio,

Operante e Celebrante, un fac‑simile di Lui Eucaristi​co,

per dar vitalità al segno dei ministro di Dio.

Cronaca

L'angelo della verginità all'uscio dell’ospizio dice a chi

passa fuori ed è contrario:

‑Addio, mascherine del Novecento,

che sosta Gesù Ritornato qui dentro!


22‑8‑1977

La nuvola scendeva, Cristo Re saliva e fuori del santuario

questa dileguava e l'Eterno Sacerdote entrava

e da Celebrante e Operante l'olocausto faceva, dando 

Sé Euca​ristico allo Strumento che adopera e il sangue del calice 

da Lui consa​crato, tramutato in luce, al sacerdozio ministeriale che,

rinnovato, deve dar Lui Stesso da Ritornato:

‑La Chiesa mia al contatto con la sapienza mia sarà operante

da gloriosa,

perché all'altezza di Cristo Venuto sarà potentosa.

E gli angeli in massa:

‑Sacerdote Vergine Immacolata, Regina dell'universo,

della tua benedizione sia il popolo di terra d'esilio coper​to”.

L'angelo della verginità ha scolpito sul nuovo messale

questa festività della Madre dell'Altissimo, intanto che.

quello del Mistero dal pulpito leggeva il lamento che dà

la Madre Chiesa:

‑Dove sei, o Eterno Sacerdote, a dar la tua sapienza?

Benedici la tua Chiesa che hai fondato.

Da' la luce tua, ché conosca la tua Venuta.

Da' il gaudio che le spetta in anticipo,

perché sei Tu che l'hai fondata, Gesù Cristo.

Fa' conoscere ai ministri tuoi la necessità della santa

verginità, perché il segno sacerdotale abbia a funzionare

su tutte le  anime e a regnate in tutti i cuori.

Spero che mi starai ascoltare.

Mi sento già esaudito, ti ringrazio, o Buon Dio,

ti ringrazio, o Maestro Divino.

Dall'altare scendeva il Redentore,

intanto che gli angeli lode stavan dare:

“Da Te spero, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita, 

il tuo aiuto in questa vita e l'eterna gloria in Ciel.

Ti ringrazio del gran dono che hai fatto al basso mondo,

ché delle suppliche e delle preghiere che han fatto hai

tenuto conto”.

Si scendeva ancor sulla nuvola col canto dell'Alleluia
degli angeli che accompagnavan 

Nell'ospizio ancor si entrava e la nuvola dentro dileguava.


23‑8‑1977

La salita fu rapida, istantanea.

E intanto benediva terra d'esilio la Sacerdote Immacolata.

La Regina del mondo di terra d'esilio tiene conto.

L'altare per celebrare dentro il santuario era pronto.

Illuminata fuori e dentro dalla corrente mariana si trovava

la grande cattedrale, in cui gli angeli in coro possono dare

gloria e onore al Creatore.

Celebrava e, arrivando alla consacrazione,

dopo offriva Sé Eucaristico l'Eterno Sacerdote

e la fiamma del sangue del calice

dà al Pontefice e alla gerarchia una novella vita,

perché la Venuta di Cristo sia capita.

L'angelo Sacario in servizio distribuiva lampade 

che si moltiplicavan, per far che, nello scendere,

terra d'esilio avesse chiaro che mai si spegnerà,

perché è la Madre Sacerdote che questo dà.

Poi si è intonato "Gloria in excelsis Deo"

e si compì tutto nell'entrar nell'ospizio.

E quel del Mistero questa mattina così salutò gli altri

angeli

‑Pace sia a tutti gli uomini di buona volontà.

E' Maria Santissima che la padronanza su questo basso globo

ha-.

E così i cori angelici, mettendo la lampada sulla spalla

destra, incrociavan le mani sul petto ed entravan nel mondo

moderno, dicendo:

‑Che padroneggia nel mondo è l'Eterno.

Accorrete tutti a Gesù in Sacramento!

Il concerto musicale continuava

e gli angeli applauso a Dio in Trino davan.

Così i popoli dove è la lor grandezza sentono, e vogliono

tra lor la Madre Celeste, e Lei acconsente.

L'angelo de Mistero ha portato dal Terrestre fiori dell'ulivo, 

mostrando così che il clero al Ritorno del Figlio

dell'uomo è vivo, con l'eco: ‑Abbiam capito!

Scena

Trovandosi sull'alto globo, appena arrivato, l'angelo

della verginità prende dell'acqua in un acquasantino d'oro.

E a Gesù, prima di entrare a celebrare, lavandosi le mani,

usciva sangue dalle stigmate; e aveva le mani tutte piene

di sangue e così se le lavava.

L'angelo che attende alla terra gli dava l'amitto che mette​va 

il Papa Giovanni a celebrare: e così se le asciugava.

Poi copre il vaso.

L’ angelo Sacario lo depone su una panchetta, poi tutti

si entra per la celebrazione.

L'angelo Colombo, quello dell'umiltà, apocalittico,

sta ad attendere.

Quando si esce, lo riprende l'angelo Sacario

e lo porta al colle dell'Apidario.

Questa acqua diventa lucente davanti alle tavole della legge

che l'angelo tiene in mano, per far veder che è l'amor che

sta padroneggiare; e con amor dovranno di nuovo insegnare,

mettendo in rialzo Gesù Sacramentato e il Cuor della Madre

Immacolato.

In mezzo alla nebbia argentea si affaccia un ministro,

uno per tutti, e si lava la faccia con l'acqua diventata luce

e l'asciuga ove Cristo Re si è asciugato le mani

e così rimane impressa la fotografia del ministro, che pulito

sarà visto.

Allora, che presentava questo bianco asciugamano in questi

tempi, fu il privilegio verginale, comprese tutte le vergini

che nel nascondimento tutte a Dio si son state dare.

Ove il ministro, per poter far l'olocausto, si sente bisognoso

di purificazione e col sangue in luce del Cristo la faccia

si sta lavare, ecco il mezzo per starsi asciugare;

e la fotografia del sacerdote rinnovato si sta in questo improntare

e così in dignità primiera e ancor più alta si sta trovare

e così alla misura del Divin Maestro si trova,

per fare insiem l'olocausto.

Ecco il diario in fatto.


24‑8‑1977

Di buon mattino anche oggi già si era sul nuovo globo,

e col suono della pianta campanile e la musica angelica

si entrava trionfalmente nel santuario per la celebrazione.

Inginocchiato in parte all'altare, scriveva l'angelo della

verginità; e l'Eterno Sacerdote compiva l'olocausto,

dando Sé Sacramentato.

E con lo splendore del calice del sangue suo fa intendere

alla Chiesa Sposa da Lui fondata che è venuto.

Tutto vien realizzato

con l'aver preso possesso di terra d'esilio il Cuore Immaco​lato.

Intanto, all'atto che Cristo consacrava,

la benedizione la Sacerdote Vergine dava

e la luce del suo materno amore penetrava a illuminare

i gironi e più ancora il carcere.

Inebriandosi questi nella sospensione del fuoco momentanea,

per il suffragio regalato a lor dal Cuore Immacolato,

tutta la massa in purgazione pregava, così la Regina del mondo 

benefici a terra d'esilio e grazie cedeva,

perché la Padrona Lei è,

perché ha regalato la generazione a Lei Cristo Re.

L'angelo del Mistero manifestò sul pulpito il gaudio che

prova:

‑Guarda, Gesù, come sta bene la Madre tua al posto 

dell'infi​nita misericordia!

Come è eccellente Colei che ha detto il Fiat, a beneficare

tutta la famiglia umana decaduta per il peccato:

e così battezza tutti prima del trapasso!

E così ben è visto che le appartiene il titolo di Correden​trice,

Redentrice e Ausiliatrice.

Fa' che lo sfoggio primo del suo Cuore Immacolato 

sia di far arrivare al Pontefice regnante il regalo

che Tu, Gesù, gli vuoi dare, per starlo consolare.

0 Dolce Cuor del nostro Gesù, fa' che i popoli ti abbiano

a conoscere e ad amare sempre più.

Scende dal pulpito e in quell'istante entra nel santuario

l'angelo che tende alla terra della procreazione, consegnando

a lui un pastorale, un fac‑simile di quello che portava la

Sacerdote Madre Vergine Immacolata all'Apidario in quel​

15 marzo che, benedicendo, aveva dato il messaggio in greco

per il Pontefice.

Così lui guidava la processione, invitando tutti gli angeli

a infilarsi:

‑Andiamo, fratelli gemelli, ad accompagnare l'Eterno Sacerdote

in terra d'esilio, perché siano salvi ogni figlia e figlio-.

In questo modo si scendeva

e ogni lampada di luce mariana ardeva

ad infiammare i cuori di amore per Gesù e Maria,

perché di pace sia la terra coprita dal potere di Maria

Santissima.

Morale

Che ognuno ricuperi la vista perduta, perché a testimoniare

il Ritorno di Cristo la Madre di Dio all'Apidario è venuta.

Apidario vuol dire :apice dell'amore.


25‑8‑1977

La salita fu improvvisata,

perché la potenza di Dio l'ha comandata.

La Sacerdote Madre benediceva

e il Divin Figlio si compiaceva.

Ecco la Pura Eva centrifica all'Eucaristia

e l'Innocente Adamo, Cristo, che all'altare, dentro il santua​rio,

compie l'olocausto!

Per primi gli angeli a festeggiare e a dar lode a Dio

per far strada al ministro che, illuminato dal sangue suo

tramutato in luce, al Ritorno di Cristo si fa vivo.

E, offrendo Sé Eucaristico all'Istrumento che sta adoperare,

invita tutte le genti ad accostarsi a questo Divin Sacramen​to all'altare.

E gli angeli della pace:

- Venite, genti tutte, a godere dell'olocausto, giacché il trionfo

della croce questo vi sta offrire.

Alla sacra mensa tutti i popoli dovranno venire-.

E continuando: “Ostia umil, sangue innocente, Dio presente, Dio

ascoso...” , l'angelo del Mistero leggeva sul pulpito,

per far che questa eco arrivi in terra d'esilio,

dicendo all'Eterno Sacerdote:

‑L'amor che ci porti ci fa impazzire.

Fa' che tutte le genti abbiano a Te a venire.

Tu, che hai il cuor spalancato,

fa' che sia ogni nato ricoverato.

E, offrendo Tu tutto il bene che tutti stanno fare,

tutte le generazioni ti staranno amare.

E così si prepareranno a proclamare la beatitudine del Cuore

Immacolato, quando alla rinnovata Pentecoste adombrerà la

Chiesa di raggi settiformali e la Madre tua si mostrerà

quello che Lei è e il potere che Lei ha, essendo calata

per pria all'Apidario, adombrata dalla SS. Trinità.

L'angelo Sacario sul libro stampava le glorie di Maria

che entra nella salvezza universale,

essendo la Creatura che il Figlio di Dio è stata dare.

La nuvola argentea portava di nuovo in terra d'esilio

il Redentore, circondato dagli angeli che gli portano amore.

E per il popolo cantavan:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris

nobis.

In Te, Domine, speravi : non confundar in aeternum”.


26‑8‑1977

Sono arrivati, prima che spuntasse il dì, qui in terra d'esi​lio,

uno stuolo di angeli, invitando Cristo a salire sull'alto

globo ove tutto era preparato ed era anche aspettato.

E, ove questo dicevan, l'Immacolata Vergine Sacerdote benedi​ceva,

dando così il buon mattino alla generazione del basso globo, 

assicurandola che le è di ausilio.

In un attimo già dentro il santuario ci si trovava

e subito Cristo Re celebrava.

L'angelo della verginità recitava per gli abitanti di terra

d’esilio il Confiteor  ed in musica gli angeli, in sette

battute, il Kyrie eleison.

Intanto che si entrava: “Al tuo santo altar mi appresso,

o Signor, mia gioia e mio amor”.

Il messale non fu aperto

e l'angelo del Re portava il cero pasquale.

E intanto l'Eterno Sacerdote compiva l'olocausto, regalava

Se Stesso Eucaristico e il sangue del calice in luce sul

timbro del ministro, perché abbia vista e udito, per aver

sciolta la favella ad annunziare la buona novella.

Al pulpito c'era quello addetto al Mistero che ad alta voce

predicava e il Ritorno di Cristo annunciava.

E così concludeva:

‑E' ora, è tempo, ritardatari, di starvi svegliare, per non

rimaner sepolti dal Vesuvio, dal diluvio di fuoco che attira​te 

su di voi, volendo star soli e non volendo accettare dalle

mani del vostro Maestro i doni, e dover per forza far 

ritira​ta come Napoleone.

E Gesù, prima di scendere dall'altare:

‑Non mi inoltro, non voglio entrar per forza; li lascio soli,

perché non vogliono neanche la Madonna, se non a modo loro,

il popolo che fa quei del coro-.

Di fuori si andava

e tre punti del Miserere gli angeli cantavan,

accompagnati dal suono della pianta‑campanile, perché dia

profitto la benedizione che ha impartito la Madre di Dio.

Giunti nell'ospizio, che in un grande tempio si era ingrandi​to, 

ben si vedevan gli angeli in una schiera immensa che

hanno accompagnato il Monarca;

e ci fu uno scambio: l'angelo Sacario consegna a quel

del Mistero il cero pasquale e lo sta dentro impiantare.

E lui gli consegna il pastorale.

Poi gli angeli si gettano proni come saluto e la scena

scompare, rimanendo Cristo Ritornato.

Cronaca

L'angelo della verginità si reca dove c'è il Deposito,

consegnando al padre Carlo una fascia d'oro, senza alcun

ricamo, come un simbolo regale che avevan regalato i coronei

a S. Giuseppe alla visita, alla nascita di Cristo.

Lui la riceve, ma non la mette sul capo: la mette al collo

come il colletto, perché, dice: ‑Non son degno:

questo simbolo che è Cristo che parla è pegno-.

‑E' pegno di sicurezza questo diario della mia Venuta,

perché padroneggia la Tutta Pura .


27‑8‑1977

Cristo Re invita Alceste a salire insieme con Lui

e in un attimo con i sette angeli apocalittici ci si trovava

fuori del santuario.

E così si percorreva del lago la riva,

intanto che l'Immacolata Sacerdote Vergine benediva, 

e anime purificate al premio salivan.

La barchetta della Madonna della mercede vogava cogli angeli

della pace, che lodi a Maria Santissima per il popolo canta​van.

E il Divin Maestro tutto osservava

e poi con i suoi angeli nel santuario entrava.

E in principio alla celebrazione:

‑Nell'appressarmi io tremo, sento la potenza di un Dio

e degno non son io di tanta tua bontà.

Cristo
Re l'olocausto faceva e da Celebrante all'altare

era, perché non venga sera.

E, regalando Sé Eucaristico, gli angeli di nuovo dicevan:

‑L'amor tuo infinito è sentito ed è visto-.

Il sangue del calice in luce andava,

e il Papa e la gerarchia consolava la realtà , la veracità

che è opera divina la Chiesa che ha fondata.

Ecco di questo giorno il risultato.

Il Sacario scriveva

e sul pulpito l'angelo del Mistero questo diceva:

‑Quanta compassione, Gesù, hai avuto

verso le sorelle di Betania che ti hanno alloggiato!

E, unendoti al loro dolore, il fratello Lazzaro hai risuscita​to.

Dunque non è possibile che Tu lasci incatenata la Chiesa

tua Sposa da chi la vuol far prigioniera.

Entra da trionfante e fa' gloriosa e innalza la Fondazione,

dando sollievo e contento al Pontefice regnante con i suoi.

Ascoltami, Tu che tutto puoi.

E per i ministri tuoi aggiungo questo ‑e così alzava gli

occhi in alto ‑ :”Parla a noi, o Madre del Divin Verbo,

che i tuoi figli primi ti stanno ascoltare:

soli non ci lasciare”.

E poi ha intonato da solo:

‑Tutta bella, tutta santa sei, Maria.

Da' al clero della tua vita,

mettili ancora in unità col tuo Divin Figlio.

Consegnagli di nuovo il trino giglio.

La processione si avvia verso la discesa.

In un istante ancor dentro l'ospizio ci si trova

e la Madre Vergine Sacerdote l' occhio vigile e affettuoso

sulla famiglia verginale e sacerdotale posa.

L'angelo che tende alla terra:

‑La scuola vola via,

perché la responsabile del mondo è la Vergine Sacerdote

Maria.


28‑8‑1977

‑Ci troviamo ‑dice Gesù ‑sull'alto globo per il grande scopo,

per applicare così la Redenzione ad ogni nato.

E che ogni uomo che nasce sia battezzato prima del trapasso.

Accostandosi l'Eterno Sacerdote per la celebrazione, 

gli angeli, aprendo la funzione, hanno rinnovato per tutti 

i bat​tezzati e per ogni singolo le promesse battesimali.

Subito sul pulpito era salito quel del Mistero; lui diceva

e gli altri corrispondevan:

‑Rinunciamo.

Poi l'Eterno Sacerdote consacrò particola e calice e offrì,

e la luce del sangue del calice sul segno sacerdotale

del ministro farà divenire splendido il dì.

E di nuovo gli angelici cori, sempre per gli abitanti 

del basso globo e per dare a Dio ciò che gli è dovuto:

‑Noi ti amiamo, o dolce Gesù nostro.

Noi ti vogliam servire senza tregua né interruzione.

Vogliamo dare a Te tutta la gloria e l'onore,

e tutti gli abitanti attrarre a Te,

perché   in corpo, sangue, anima e divinità

nell'eucaristico dono tutto c'è.

Noi con ispirazioni e con l'impossessarci del mondo

porteremo l'eco dei sacri bronzi che chiamano ad accorrere

al tempio ed a cominciare a santificare così il giorno festivo;

farem divenire agli abitanti di terra d'esilio

la mente, il cuor e l'udito vivo.

Il Sacario scriveva e niente diceva.

E continuando il Canadese sul pulpito:

‑Come l'uomo può e potrà dire che ama il proprio fratello,

se pria non ama Te e non riconosce per pria il beneficio

della creazione, perché sei il Creatore,

il sacrificio della morte in croce per redimere,

per cui hai manifestato che sei Dio nel risorgere?

Come può l'uomo porgere servizio al proprio simile

e continuare, se non incomincia da Te, riconoscendo i benefi​ci,

per poter altri beneficare?

La luce dell'amor tuo sta' a tutti dare,

ma prima al ministero sacerdotale,

perché sia in Te rinnovato e fatto di nuovo dai raggi setti​formali 

che partono dal Cuor della Madre tua Immacolato.

A questo, l'Immacolata Vergine Sacerdote dal Paradiso 

stende​va il suo braccio destro benedicente

e grazie a tutti sta rendere.

Chi più alla Madre è vicino,

di grazie copiose può farne un bottino.

La celebrazione si concludeva con il canto:

“Tutta bella, tutta pura sei, Maria, e macchia in Te non v'è.

Tu sei la Madre del nostro Cristo Re”.

In terra d'esilio il Redentore di nuovo era, perché la mise​ricordia 

infinita impera.

E' una serale mattina, non è una torbida sera.


29‑8‑1977

Si è saliti per non più ritornare sulle orme di prima 

a pazientare, ma per istruire ed insegnare e per far capire

quello che il Figlio di Dio è venuto a fare.

E nel santuario si stava entrare.

Gli angeli tutti insieme a giubilare.

L'angelo della verginità portava il pastorale

che con quello del Mistero era stato scambiare

e cantava le lodi a Maria Santissima,

intanto che Lei dal Paradiso benediceva

e indicava dove il Divin Maestro era.

E così questa solenne e materna benedizione, nello scendere

con Cristo, gli angeli andavano a dispensare ovunque Maria

Santissima li aveva incaricati;

ma l'Immacolata Vergine Sacerdote per pria fa scendere que​sta 

sulla famiglia verginea.

Si inoltrava la funzione e Cristo Re consacrava dando Sé

Sacramentato e, in questo olocausto, al ministro suo una nuova

direzione, che darà a tutti i persecutori della verità

sospensione.

Questo intervento dell'Uomo Dio tra gli uomini porti ovunque

resurreetio et vita, regalando a vergini, sacerdoti  e così

alla Chiesa sua la Sacerdote Vergine Immacolata.

L'angioletto del Mistero, predicando sul pulpito, senza il

libro:

‑Sii visto, o Dator di ogni bene, nella tua proprietà di onniscienza,

nella tua celebrità di onnipotenza, nella bellezza

del tuo volto dell'infinito amore, che hai consegnato alla

Vergine Maria tutta la generazione.

Si usciva e si scendeva e le tre notturne eran.

E l'angelo Sacario col pastorale fac‑simile di quello della

Vergine Maria:

‑La pace ovunque imperi, proprio per il tuo possesso,

o Madre del Divin Verbo.

Gli angeli sono al tuo servizio,

proprio per portare gli uomini alla virtù e a detestare

il vizio.

E per concludere nell'ospizio:

-Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i figli tuoi.

Lavali col tuo potere, Tu che tutto puoi.

Il clero in massa ti dice: "Da noi, Madre nostra, che vuoi?".

E poi.

“Tu sei Figlia, Tu sei Sposa, Tu sei Madre del Signor.

Tu sei nostro gaudio e nostro rifugio, o Madre del peccator.

Tu che sei del mondo la Regina, passa tra noi e fa' amnistia.

Che questa tua famiglia non sia mai finita né esaurita”.

Cronaca

L'ospizio tutto dentro verdeggiava.

Che nessun abbia più all’amor di Dio e alla Madre sua 

a fare istanza,  ma che tutti in uno solo dican:

‑Tu sei, o Madre del Ciel, la nostra Mamma!


30‑8‑1977

Cristo così dice:

‑Andiamo sull'oasi di pace-.

E in un istante dentro il santuario ci si trovava

e all'atto la Madre di Dio la benedizione dava.

Subito il concerto angelico si avviava.

Consacrava e offriva

e la luce del sangue del calice il ministero sacerdotale

copriva

e il beneficio più grande terra d'esilio riceveva,

perché che compie l'olocausto è il Divin Maestro Ritornato

dal Padre in questa nuova era.

L'angelo del Mistero sul pulpito l'Eterno Sacerdote suppli​cava 

d'aver pietà dei figli esuli;

e subito si rivolgeva a Maria Santissima:

‑Tu che hai detto il Fiat, da' vista ai ciechi volontari,

guarisci della sordità chi del tuo trionfo non vuol sentire,

converti quelli che nel mal fare vogliono continuare.

Fatti conoscere che sei la Madre della Chiesa che Cristo

ha fondata e la Regina universale.

E poi dà un canto da solo, e tutti in silenzio ad ascoltare,

intanto che il Sacario sul libro della vita la sua pagina

dava:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro

dir. Noi vogliam Dio, che è nostro Padre, noi vogliam Dio,

che è nostro Re.

Noi vogliamo che Tu abbia a regnare in ogni tempo e in ogni

luogo.

Noi vogliam l'onore e la gloria tua.

Noi vogliamo il trionfo del Cuore della Madre tua”.

In una immensa schiera gli angeli l'ospizio ingrandito

possedevan.

Ancor notte in questo basso globo era.

“Il mondo è ostile verso la virtù,

ma ugualmente ti fermi, o buon Gesù.

Tu sei pazienza infinita

e doni a chi ti ama della tua vita.

Sii la gioia e il contento dei tuoi in vita terrena,

per esserlo per tutta l'eternità”.


31‑8‑1977

L'altare sull'alto globo dentro il santuario era pronto,

e Cristo Re con i suoi angeli che lo circondavan si accosta​va 

e celebrava.

Già inginocchiato in parte all'altare il Sacario era e scri​veva.

E, compiendo l'olocausto, l'Uomo Dio Sé Eucaristico offriva

e con la fiamma del sangue del calice che il ministro ine​briava 

un antiparadiso diventava.

E gli angeli in coro:

“Quanto son dolci le caste tue tende!

Quanto son care, o Dio, ad ogni cuor!

Un giorno solo nei sacri tuoi templi

val più che mille nei tetti dei re”.

E l'angelo del Mistero al suo posto fa segno agli angeli

di sedersi e così tutti si sono inginocchiati.

L'aquila d'oro dà uno splendore di luce mariana

che la grande cattedrale illuminava.

Ed il Canadese

‑Sei in arresto, Maestro Divino!

Scappar non puoi più,

perché il clero dice: "E' nostro Gesù!".

E il Redentore: ‑Son contento. Era ora e tempo.

Venite a prendere di Me possesso, che il  mio cuor è aperto.

Venite insiem con Me, venite a Me, con Me a confondervi,

e confusi verranno i vostri nemici e diverranno amici.

A questo, gli angelici cori, al segnale di quello del Mistero,

hanno battuto tutti le mani, intanto che la Madre di Dio

la rugiada celestiale al mondo regalava

e la pianta campanile a festa suonava.

E così le onde del lago la parola "pace" sussurravan

e l'acqua in più dalla forza astrometrica scendeva

e terra d'esilio al sicuro metteva.

Intanto che questo avveniva,

nuova luce sul basso globo veniva.

Cristo Re nell 'ospizio ancor si trovava

e a chi più ama la mancia dava:

sono tre grappoli di uva matura dell'alto globo,

mostrando così: -Il Creatore Io sono.

Uva e frumento, con la raccolta delle bacche di olio dell'u​livo 

che ombreggia la sponda della piscina miracolosa,

così a far gloriosa la Chiesa di Cristo Sposa.

E col canto dell"Ave Maria

gli angeli concludevan la celebrazione di questa mattina.


1‑9‑1977

Essendo salito anche questo mattino sull'alto globo,

entrando nel santuario, Gesù dice:

‑Vedi gli angeli al mio servizio?

Li può avere anche il ministro.

Col suono della pianta campanile la musica angelica si ac​cordava 

e lodi a Dio in Trino e a Maria Santissima davan.

Gesù all'altare celebrava

e il Canadese addetto al Mistero Maria Santissima di trac​ciare 

l'arco dell'alleanza pregava.

L'angelo della verginità, inginocchiato in parte all'altare,

ascoltava e poi scriveva.

Le tre mattiniere eran.

Celebrando e offrendo l'Eterno Sacerdote, il sangue del cali​ce 

dà uno splendore in luce e consolazione al sacerdote.

E l'addetto al Mistero:

“ Come sei lucente, o Re Divino, essendo Tu Stesso il Dator

della luce, della vita e dell'amore!

A Te sia tutto il nostro cuore.

(Questo per il clero e per il popolo).

Tu, Capacità infallibile, di tutto capace, perché sei il Crea​tore,

abbi di tutti compassione.

Il tuo volto è sublime.

Sempre di più a Te siamo attirati, perché Tu sei Figlio di

Madre Vergine Immacolata e Sacerdote e sei Fase 

dello Spi​rito Santo,

come è assicurato che sei Figlio di Dio, che sei il Verbo

Incarnato, sei Colui che la vita sulla croce hai dato

e poi sei risuscitato.

Valorizza noi tutti e applica la Redenzione ai non battezzati 

 e l’assoluzione ai peccatori.

Questo faccio a nome di tutti i tuoi sacerdoti”.

Poi da solo ha cantato:

“0 Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama, salva, Maria, chi

t'ama, chi tanto confida in Te”.

Prima di scendere dal pulpito e avviarsi per la discesa

dice:

‑Sappiate, voi angeli, che io vivo sempre accanto a Cristo Re:

anche se il suo angelo è il Sacario, io per servire il Miste​ro 

fui assegnato dal Cuor della Madre Immacolato-.

E scendendo, suonando così la ritirata delle fallaci massime

del mondo, quegli addetti al coro han dato con le trombe

questo squillo:

“Cristo risusciti in tutti i cuori, Cristo si celebri, Cristo

si adori. Gloria al Signor”.

L'oro della cattedrale si rispecchiava nella cattedrale

dell'ospizio, ove trionfante con lo stuolo degli angeli 

ri​tornava Gesù Cristo.

Ed il saluto fu questo:

‑Veramente la Madre Vergine Ausiliatrice Sacerdote Immacola​ta 

ha vinto-.

Questo è il ritmo che verrà in questa giornata ripetuto,

perché il Padron del mondo si scopre che è venuto.


2‑9‑1977

Nella freschezza mattiniera

in un attimo sul nuovo globo si era.

E, entrando nel grande santuario, l'angelo della verginità

sventolava la pontificia bandiera

(sopra c'era un arco di luce che formava "Stella Cometa")

e così ha presidiato tutta la celebrazione.

Non scrisse.

Non fu aperto il messale, ma fu una manifestazione che Cristo

Re è stato ritornare.

Arrivando Gesù alla consacrazione e offrendo Sé Eucaristia,

gli angeli davano un applauso di contento per il fatto Even​to.

Ed il sangue del calice consacrato dava una luce così d'amo​re 

e penetrativa che la Chiesa capirà che, nel Ritorno, Cristo

ha operato da Dio, per mostrare che è opera divina la Fonda​zione.

Gli angeli si son prostrati tre volte a terra in adorazione.

L'angelo del Mistero, salendo al solito posto, ha dato questa

invocazione:

“Sacerdote Madre Vergine Maria,

fa' che il peccatore si converta e viva”.

A questo, la Madre di Dio ordinò che fosse tracciato l'arco

dell'alleanza sul cielo di Bienno, che vuol dir "bisogno di

tutti" e, sopra, l'arco trionfale su tutto l'orizzonte sconfi​nato.

L'angioletto:

‑Anche questo mattino fu compiuto l'olocausto. Noi angeli

ti diamo applauso e ringraziamento, perché vediamo della

vincita della Madre di Dio sul dragone il compimento.

E, salutandoti, ci prostriamo a terra per riverenza e ti sup​plichiamo: 

dispensa i tuoi favori su madre terra.

Poi si infilavan verso la discesa, cantando il Magnificat
in sette voci, circondando così il trionfo della santa croce

con questo angelico amore.

Entrando nell'ospizio:

“Cuori unanimi di Gesù e di Maria, elevate l'umanità perita!”.

L'angelo Closse riportava nella parrocchiale di Bienno 

il​ pastorale che adoperava mons. Damiano, quello che ha innalzato

il monumento,

per far che oggi ci sia il trionfo di Gesù in Sacramento.

Il Divin Maestro tutto ascoltava

e gli angeli per l'adveniat del Regno di Dio andavan.

E l'angelo della verginità con la bandiera, e così non vien

sera, cantava e suonava l'arpa:

“Venite, fratelli, al Cristo Ritornato.

Portate in massa i popoli a Gesù Sacramentato.

La vostra fede state mostrare, Cristo Re state onorare”.

In questo momento Cristo ha risorto trentatré sacerdoti, 

in ricordo dei trentatré anni che è stato su questa terra,

per dar facilità di capire che di nuovo è stato venire.

La scena sparisce. Cristo Re rimane.

E’ saperlo amare che vale!

E così è assicurata la vita eterna a tutta la generazione,

per l'applicazione a tutti della Redenzione,

sempre in somiglianza ai progenitori che ha perdonato,

ma ognun dovrà scontare i propri errori.


3‑9‑1977

Sull'alto globo anche questo mattino si andava tra le stelle

che si inchinavan davanti al Creatore che saliva.

Benedicente, la Madre suffragio cedeva per le anime in pena

e di pace terra d'esilio copriva, perché la lite viene esau​rita.

Si entrava nel santuario e gli angeli il cerimoniale facevan

e il panorama del basso globo aspetto cambiava,

perché la supplica la Madre di Dio aveva accettata.

E cantavano gli angeli per i fedeli che si accostano all'al​tare:

“Al tuo santo altar mi appresso, o Signor,

mia gioia e mio amor.

Il tuo amor mi sta incantare,

la tua bontà mi invita a Te avvicinare.

La gioia tua sia la mia:

fa' che sia sempre più innamorato di Te Eucaristia”.

A questo punto, dopo aver consacrato, Sé offriva e col sangue

del calice in luce l'olocausto veniva compito,

e accetto era il bene di tutti da Dio in Trino.

Non appena quello del Divin Figlio, ma, perché così Cristo

vuole, anche l'olocausto dei ministri, finché duri la genera​zione.

Il Sacario stampava, quel del Mistero così parlava:

‑Il tuo amor, Cristo, ci affascina, perché nell'Eucaristia

c'è la vita tua divina.

Ogni anima pentita si deve accostare

e il tuo amor deve gustare.

Il tuo amore infinito fa sparire ogni dolore,

perché l'anima si trova in unione col suo Creatore.

Brucia Tu ogni bruttura, ogni malvagità disinfetta,

giacché la tua Venuta annienta ogni vendetta.

Acquieta la burrasca prima che abbia a scoppiare,

di' al Ciel che si abbia a rasserenare.

Poi gli angeli davanti uscivan e Cristo Re coi sette apoca​littici 

dietro; chiudevan la fila i due angeli armati della pace, 

i capi, che apposta son venuti da Roma per accompagnare

il Divin Maestro in terra d'esilio.

Il corteggio è maestoso, il Re Divino di potenza è privo,

per mostrare al mondo la terza volta la sua clemenza e bontà,

dando sicurezza a tutti che in Cristo si risusciterà.

Le anime in pena dal carcere fino all'ultimo girone

hanno avuto cent'anni di luce, preparando così il globo a

staccarsi dal basso.


4‑9‑1977

Si saliva e la luce veniva; nel santuario si entrava

e dal gaudio la Sacerdote Vergine Immacolata la benedizione

domenicale dava:

va sulla famiglia verginale e sacerdotale e uguale su chi

è marcato di fedeltà, consolando prima l'Istrumento primo,

ché abbia a divenire al Ritorno di Cristo vivo.

Poi saliva all’altare, dando una manifestazione del suo amore

infinito, passionale, verso la Chiesa che ha fondato e così

anche verso il ministero sacerdotale, con la luce del sangue

suo, e così anche con l'offrire l'ostia consacrata allo 

Stru​mento che sta adoperare, diventando così una cosa sola con

la sua Fondazione.

Gli angeli prostrati in adorazione con le braccia in alto:

‑Sii amato, adorato servito da tutti

e fa' che i ministri tuoi abbiano a dispensare della 

Reden​zione universale i frutti-.

E l'angelo sul pulpito:

‑Senza di Te il clero non può stare

e senza di Te col clero il mondo non può continuare.

Fa' tu questa alba mattiniera penetrare.

Fa' diventare il popolo santo.

Da' tu a lor, che sei tre volte Santo,

ciò che gli abbisogna per essere una cosa sola con Te,

perché la tua potenza d'amore abbia ad adoperare Tu che

sei Cristo Re.

A questo, si mette a scrivere l'angelo Sacario, intanto

che gli altri angeli si infilavan fuori per la discesa.

L'angelo della verginità chiudeva la fila suonando e cantan​do,

nello scendere, la Salve Regina, intanto che l'Eterno

Sacerdote risuscitava di ministri una fila.

Arrivando nell'ospizio, il Maestro, il Salvatore, dice ad Alce​ste:

‑Guarda che per aver risuscitato non sono stanco.

Guardami per bene che son Cristo Ritornato,

che tutto quello che ti ho detto sarà realizzato.

Allora gli angeli, prima di concludere, han cantato:

“0 Cuore di Gesù, vita e dolcezza nostra,

la tua bontà infinita, passionale, verso la Chiesa tua mostra”.

E Gesù:

‑Volentieri lo farò, perché la amo, e niente mi costa.

                                                                                                     5‑9‑1977

‑In alto anche questo mattino sono andato a far l'olocausto,

perché l'occhio del ministro diventi chiaro:

sappia che per il segno sacerdotale, che è segno dell'Infini​to,

dovrà rispondere il sacerdote all'Uomo Dio.

Con amor passionale compio anche questo mattino l'olocausto,

dando un divino risultato: a te Me Sacramentato,

a lor, a illuminargli il segno, il sangue mio in luce tramuta​to; 

e con questo vespro eucaristico viene il nuovo tempo incominciato.

Il Sacario cantava le lodi di Maria Santissima al posto

di scrivere.

Maria Vergine Sacerdote benediva

e, Cristo procreando nuovi abitanti per il Terrestre,

gli angeli mettevan al sacerdote ministeriale la nuzial veste.

E, quando questi cantavan "La pace dei santi...", qui nell'o​spizio 

l'angelo della verginità dava la mano ad Alceste:

segnale paciero che Cristo ritornato non è più forestiero.

E così il suo sfoggio l'angelo del Mistero con la sua compa​gine 

l'ha fatto qui nell'ospizio, quando la musica paciera

suonava e lui col flauto la completava.

E l'angelo della verginità per tre volte con l'arpa ha suo​nato l'Alleluia .

Cronaca

Messe e uva. Eh! E' matura.

C'è chi fedeltà a Dio giura.


6‑9‑1977

Con la luce del mio amore in alto ti sto portare,

perché vado a celebrar l'olocausto

e voglio darti di mia mano Me Sacramentato.

Sopra la nuvola si saliva e con gli angeli che cantavan

in cima si arrivava.

E, nell'entrare, la musica questo dava:

“Al risuonar dell'Ave Maria, il cuor si eleva a Te, mistica

rosa.Il labbro scioglie la gentil preghiera che risuonò la

prima volta in Ciel: Ave Maria...".

La Madre con la benedizione contraccambiava

e il suo cuor specie per il suo clero spalancava,

dicendo:

‑Insiem salviamo il mondo.

La Madre di Dio di voi tiene conto.

La consacrazione l'Eterno Sacerdote faceva

e lucente la Chiesa che ha fondato faceva.

L'angelo della verginità sul libro della vita scriveva.

E il Canadese sul pulpito:

‑Davanti a Te, Sommo Bene, mi chino.

Invito a venire a Te ogni individuo.

Voglio che il ministro tuo faccia sfoggio del tuo Ritorno.

Fatti conoscere che sei il Padrone del mondo.

Ascoltami, o mite e buon Gesù, che ti ameremo sempre più.

Poi si usciva e si scendeva,

già alta l'aurora questa mattina era,

col canto:

“0 Cuore di Gesù, mia vita e mia dolcezza, del mondo la 

sal​vezza, la via del Ciel sei Tu.

0 Sacerdote Vergine Immacolata, Tu sei Figlia, Tu sei Sposa,

Tu sei Madre del Redentor, Tu sei la speme di ogni cuor:

fa' che nessuno abbia a mancare in Te di sperare”.

Ciascuno degli angeli portava un anello.

L'han deposto sulla tavola tonda.

L'angelo della verginità ha tracciato sopra l'arco,

poi ognun ancor se n'è impossessato, perché Gesù Ritornato

fa fertile il lavorio che la Vergine Immacolata gli ha co​mandato.

In questo panorama di bontà divina siamo.


7‑9‑1977

Col suono della musica angelica si saliva sull'alto globo.

Ed entrando nel santuario a celebrare col canto del Te

Deum,

Cristo Re compiva l'olocausto regalando Sé Eucaristia

e dando alla sua Chiesa una nuova vista:

così il clero ben preparato

di questa luce del sangue di Cristo sarà donato.

Ben attento nello stampare sul libro della vita l'angelo

della verginità,

intanto che l'angelo Canadese del Mistero l'insegnamento dà:

‑Ti ringrazio del gran dono che ci hai fatto, che sei il​

Re dei re.

Per il tuo Ritorno tutto il mondo ti deve applaudire, perché

della tua Venuta ha profitto ogni creatura.

Prima per tutto il popolo hai pagato, morendo in croce.

Poi Tu Stesso sei risorto e al Padre sei andato.

E poi, come gli angeli Canadesi avevan promesso agli apostoli

che saresti tornato, quello che avevi detto hai fatto

e così tutto hai completato-.

I due angeli capi, venuti apposta da S. Pietro all'alto globo,

mostrando il lor simbolo, han detto:

‑Noi testimoniamo-.

E ancora l'angelo del Mistero:

‑Noi ti applaudiamo. Noi ti festeggiamo.

Noi trionfanti in terra d'esilio ti accompagniamo.

Che tutti lo abbiano a sapere vogliamo-.

E Gesù allora: ‑Andiamo.

E cantando e suonando: “Noi con giubilo ti serviamo.

Noi con fedeltà ovunque vai ti seguiamo.

Uniti alla Chiesa che hai fondato e al popolo fedele

vogliamo entrare tutti nella schiavitù della Madonna

della mercede”.

E nell'ospizio in trionfo:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro

dir. Noi vogliam Dio, che è nostro Padre, noi vogliam Dio, che

è nostro Re”.

A questo, la Madre benediva

e, al comando di Cristo, nuovi abitanti nel Terrestre entravan

e una sola Chiesa dello stesso Fondatore diventava.

L'angelo della verginità concludeva e l'arpa suonava.


8‑9‑1977

‑Allarmante è la giornata,

in coerenza alla Natività dell'Immacolata.

Senza il peccato d'origine è nata,

così questa Creatura

non ha mai commesso verso il suo Dio usura.

Così si saliva sull'alto globo

con gli angeli che accompagnavan e cantavan:

“0 Maria tutta bella,

Tu sei la più splendida Stella che guida nel cammino”.

E Gesù:

‑E' ver che era esente da colpa,

ma di spirito di sacrificio, di rinuncia e di santità

ha dato esempio in quantità.

Non fu soggetta al peccato, ma al dolore,

ed era così immenso perché era Sacerdote

e così Madre di Dio-.

Nel santuario si entrava

e la corte angelica suonando la musica l'accoglieva,

perché il Creatore e il Redentore Lui era.

Subito incominciava la celebrazione e compiva l'olocausto,

dando Sé Sacramentato e illuminando il segnato.

Così prende fuoco il Deposito,

che infuocato arriverà al suo destino,

accompagnato dagli angeli e protetto dalla Madre di Dio.

L'angelo Sacario inginocchiato compiva il suo dovere

e l'angelo del Mistero sul pulpito dava lode all'Emanuele,

dicendogli:

‑Tu sei Figlio di Dio, Tu sei il Redentore e il nostro Crea​tore,

Tu che hai la Personalità Divina sei l'Eterno,

da' che sei ritornato ai tuoi ministri le prove.

Poi si scendeva cantando:

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria.

Ogni alma lo sa che Madre più dolce il mondo non ha...”.

E, suonando l'arpa l'angelo della verginità,

l'Eterno Sacerdote risuscitò un ministro da poco tempo morto

che l'elettricità mariana ha fatto andare in polvere;

poi fu ricomposto, l'anima è scesa a prendere il suo corpo,

e così risorto sale al gaudio che non avrà più fine.

Manifestazione della potenza e della bontà divina.

Poi questi  sono partiti per Lourdes, poi verso la Palestina

ove è nata la Vergine Maria,

pronti domani di buon mattino

di nuovo ad accompagnare in alto il Maestro Divino.

Questo degli angeli pellegrinaggio

molto darà e insegnerà agli abitanti di terra d'esilio,

se la Madonna deve essere a tutti di ausilio.


9‑9‑1977

La salita fu maestosa, gloriosa e potentosa

e tanto più gioiosa.

Gli angeli della pace cantavan, perché abbia Gesù a diventare

con la Chiesa che ha fondato una cosa sola.

La pianta campanile dava squilli festosi e, l'Eterno Sacerdo​te 

accostandosi a celebrare, gli angeli apocalittici circon​dando 

l'altare cantavan:

"Gloria in excelsis Deo...".

Inoltrandosi la celebrazione, consacrando e offrendo e così

compiendo l'olocausto, un faro di luce diventava il sangue

lucente del calice,

mostrando così che l'Agnello senza macchia tra i gigli si pasce,

tra le anime vergini il suo Cuor per tutti si sta spalancare,

perché la verginità di un amor puro lo sta amare.

E così cede misericordia, perdono e amore.

L'angelo Sacario questo mattino si è associato con l'arpa

alla musica degli angeli pacieri.

E il Canadese, pronto al suo compito:

‑Tu, dolce Gesù, passeggi sopra i gigli, non calpesti,

ma fai innesto.

Con i raggi del tuo Cuore li fai vivi e tutti per Te.

Ecco quanto sei innamorato delle anime a Te donate e consa​crate,

perché la verginità è l'essenza tua:

è la tua vita che in lor c'è

e Tu ti consoli e padroneggi, o Cristo Re,

perché il Padrone sei sol Tu.

E questa coerenza e corrispondenza che loro danno 

ti co​stringono a far sconto.

E' per questo che sei tornato a far sfoggio del tuo amore

per salvare il mondo:

così, perdonando e risuscitando, di nuovo salvi il mondo.

I sette angeli apocalittici capi con le lor compagini,

in sette gruppi e in sette musiche, accompagnando Cristo

nella discesa in terra d'esilio, han suonato: "Iesu, corona

virginum...".

Così l'angelo della verginità non ha scritto,

perché suonando l'arpa fu impegnato.

E quel del Mistero nell'ospizio:

‑Sia glorioso il ministro che ha in sé il trino segno che

Cristo gli ha regalato,

perché nell'altezza sacerdotale e verginale compie con Te

l'olocausto.

0 Sapienza increata!

0 Saggezza infinita, realtà divina,

fa' che faccia sfoggio di Te col trionfo del Cuore Immaco​lato 

la Chiesa che hai fondato!

A questo, gli angeli presenti han dato un evviva cantando

per tre volte l'Alleluia,

per ringraziare Gesù della sua Venuta.


10‑9‑1977

‑Sull'alto globo sono andato e nel santuario ho celebrato.

L'olocausto ho compito e ho dato Me Eucaristico.

La luce del sangue mio padroneggiava

e la Chiesa che ho fondata illuminava.

Gli angeli, nell'aprire la celebrazione, han cantato il

Credo in canto ambrosiano e ogni angelo al suo posto si

trovava: uno scriveva e l'altro sul pulpito questo diceva:

‑E' incominciata la nuova era.

Padroneggia su terra d'esilio la Pura Eva.

Dona grazie a sazietà e forza all'ecclesiastica autorità.

Fatti conoscere, ti prego.

Metti un po' di potenza e una buona dose di bontà.

Così che è vero il tuo Ritorno si capirà.

Gesù risponde:

‑Ditelo alla Sacerdote Vergine Immacolata,

che è Lei che padroneggia in terra d'esilio

ed è posta per appoggio e per scorta al ministro.

A questo punto, la Madre di Dio benediceva e diceva:

‑Pregate, genti tutte, che esauditi sarete,

e nel momento del bisogno mi constaterete-.

Allora le lodi a Maria si cantavan


e nell'ospizio si ritornava.

Concludendo:

“Madonna, ascolta il gemito dell'uomo peccatore, che implora

dal tuo  Cuore un  guardo di pietà.

A noi ti mostra, o Madre, gementi in questa ora.

Delle tue grazie implora chi sol confida in Te.

Morale

Il popolo è bisognoso dell'amor materno della Madre dell'Eterno, 

perché per la superbia è diventato cieco, per la lussu​ria 

è diventato sordo a ciò che è spirituale e per l’attacco

ai beni non ha più una parola per il suo Dio, se non per

ciò che vien finito.

Questo è il grido che dà chi vede e sa 

e implora aiuto per tutti e bontà.


11‑9‑1977

Cristo Re:

‑Guarda il panorama del nuovo globo dove i vergini 

dell'ul​timo tempo non moriranno e i sacerdoti celebreranno ove

adesso Io celebro e mi verranno incontro, quando verrò a

far la Parata finale !

L'onnipotenza e l’amor mio infinito nessun lo può misurare:

si stia ognun ritirare!

Si entrava nel santuario intanto che questo diceva

e le tre mattiniere eran.

Solenne e domenicale era la celebrazione,

richiamando a dare a Dio ciò che è di Dio e gli spetta,

scartando tutto ciò che di santificare il giorno festivo

ci arresta.

Intanto che Cristo consacrava e offriva

e un incendio il sangue del calice diveniva,

la corte celeste suonava l'armonia verginea

insiem coi tocchi della pianta campanile,

intanto che il popolo si sta svegliare

e in ciò che agisce (la Sacerdote Vergine Immacolata benedi​cente)

la voce della coscienza si sta svegliare.

Intanto che il Sacario scriveva,

il Canadese sul pulpito si pronunciava:

‑Se il popolo non sarà sordo all'amore della Madre dell'Eterno,

non conoscerà inverno, ma vedrà che viene il tramonto

e capirà perché in terra d'esilio è ritornato Celebrante

e Operante il Padron del mondo,

per intendere Chi è che la Chiesa ha fondato:

che è Fondazione di Chi ci ha redento e prima ci ha creato-.

E rivolgendosi verso l'Eterno Sacerdote:

“Mite Agnello senza macchia, lava ogni anima che davanti

a Te s'inginocchia.

Fa' sparire col tuo amore ogni colpa e fa' che i popoli

alla tua Sacerdote Madre accorran, e Lei soccorra, perché

è giunta l’ora”.

Già l'angelo della verginità aveva finito di scrivere

e, intanto che ascoltava, incenso al Grande Monarca dava.

L'entrata nel basso globo in questo piccolo tempio‑chiesa

fu solenne,

come fosse riedificato il tempio di Gerusalemme.

E da solo quello del Mistero nel circolo dei sette angeli

apocalittici cantava l'Ave Maria,

dando rialzo che Lei è trina alla SS. Trinità, è centrifica

all'Eucaristia, perché tutti i popoli a questo Sacramento

d'amore arrivan, per dono e nutrimento.

Ecco il Fiat dove ha portato:

al mondo Gesù Sacramentato.

Morale

La consacrazione del sacerdote è specchio del Fiat della

Madre di Dio.

Lei si è donata e l'umanità di Cristo ha dato la Vergine

Sacerdote Immacolata.

Chi a Dio si dona e così vien consacrato, procrea, per comando

dell'Uomo Dio, Gesù Sacramentato presente in corpo, sangue,

anima e divinità, perché nel ministro di Dio c'è la potestà

della divinità.

E l'angelo Sacario:

‑Vergini donate, accorrete tutte agli altari.

Dite a Gesù che lo amate e con la vostra donazione e suppli​ca 

fatelo prigioniero, così nelle vostre mani rimarrà

e la sua Chiesa innalzerà.


12‑9‑1977

L'alba già spuntava

e già Cristo Re dentro il santuario celebrava.

Nel salire, il sereno accompagnava.

Col recitare il Confiteor, gli angeli per quelli di terra

d'esilio onoravano la Madre di Dio e facevano progressiva

la benedizione che Lei impartiva.

Consacrando e dando per nutrimento e in luce il sangue suo,

compiva l'olocausto, mettendo il ministero sacerdotale in

posizione di riconoscere che è ritornato l'Eterno Sacerdote.

Quello della verginità col pastorale in mano:

"Parce, Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris

nobis...".

E l'angelo del Mistero:

‑Quanto è grande il tuo nome, o Vergine Maria, quanto è poten​te,

quanto è caro a tutti,

tanto più ora nella tua era che dispensi della Redenzione

i frutti!

Ha consegnato a Te l'umanità Dio in Trino,

proprio perché ognun sia battezzato e venga salvato.

Il tuo nome, o Maria, mi fa dare a Te la più grande armonia

verginea e materna, proprio perché possa possederti e rimanere 

ogni uomo insiem con Te, nella vita eterna.

0 Maria, tutta bella e tutta pura,

siano date a Te lodi finché il mondo dura;

e Tu donaci pietà e misericordia

portando il mondo alla concordia.

Fa' che la Chiesa fondata dal tuo Divin Figlio sia vista

quale è, o Madre Vergine Maria di Cristo Re.

Rose bianche a Te vengono offerte: sono i palpiti dei cuori

verginali.

Son dati a Te dalle famiglie i garofani rossi dei sacrifici,

in ringraziamento,

perché Tu sei al centro di Gesù in Sacramento.

E, nell'altezza di Madre Vergine Sacerdote universale,

nel giorno del tuo santo nome, al basso globo immense grazie

sta' regalare.

Cantar le tue lodi, o Sacerdote Vergine Maria, a noi angeli

piace, perché con Te la vincita siam stati fare.

L'angelo Sacario tracciò l'arco trionfale per ordine di Cristo Re, 

allontanando dalla famiglia verginale e sacerdota​le 

ogni ostacolo e ogni pericolo.

Terminando:

‑L'uomo propone e Dio dispone.


13‑9‑1977

Si saliva sulla nuvola, sull'alto globo si arrivava

e lode a Dio e alla Vergine Santa gli angeli davan

e per la celebrazione nel santuario si entrava.

E l'angelo Orione della grande cattedrale alla porta:

‑Entra, o Monarca Santo. Vieni nel tempio per Te preparato

per celebrare l'olocausto, perché per Te fu innalzato.

L'abbiamo fabbricato noi angeli per Te, Cristo Re,

perché abbia a perdonare al popolo di terra d'esilio

che, non avendoti conosciuto, così non ha voluto.

Noi cori angelici, in somiglianza ai profeti antichi che,

quando dicevi di costruire il tempio, lo facevan,

(e Tu così benessere materiale promettevi, e così era)

noi, secondando i tuoi desideri, abbiam preparato questo tem​pio 

e questo altare, questo pane e questo vino, perché, consa​crando,

diventi Te Stesso e il sangue in luce diventi splen​dore 

per la Chiesa che hai fondata.

E intanto la celebrazione proseguiva

e, dopo aver consacrato, offriva Se Stesso Eucaristia.

L'angelo Sacario il libro apriva e scriveva.

Il Canadese del Mistero saliva sul pulpito e diceva

sommessamente:

“Dolce nostro Salvatore,

abbi pietà dell'impuro e del bestemmiatore

e, nell'estensione dell'infinito tuo amore,

attira a Te tutta la tua prole”.

Poi han cantato "Dio sia benedetto..." in spirito di ripara​zione e di amore.

L'angelo della verginità, aprendo la processione, portava

lui stesso il vessillo vergineo con trecentomila Sacari

che invocavan la Madre di Dio:

“Dolce Castellana del vergineo impero, accendi ai ministri

di Cristo il cero, il cero pasquale, coi raggi che escono

dal tuo Cuore, dal tuo segno sacerdotale, o Madre universale”.

E Lei benedicente dal Paradiso corrispondeva che era un

omaggio a Lei gradito lo scendere di nuovo in terra d'esilio

con a capo l'angelo della verginità che portava il vessillo

vergineo.

‑Sol così ‑ha detto Maria Santissima ‑si conoscerà il Ritorno

del Divin Figlio.

Questa luce che dà il Cuore Eucaristico di Gesù illumini

le menti, regga i cuori, santifichi i fedeli;

e porterà a salvezza i più duri peccatori.

Di nuovo si faceva ingresso nell'ospizio

e la Madre di Dio ha espresso quanto ama e quanto le sta

a cuore il peccatore, e vuol che viva e si converta.

Morale

L'ospizio nella sua modesta situazione sempre è pronto

ad accogliere il sacerdote che crede all'onnipotenza, alla

bontà e alla santità del Divin Ospite, che è tornato per far

sfoggio del suo infinito amore da Creatore e Redentore

e per offrire alla Chiesa che ha fondato

il Cuor della Madre Sacerdote Immacolato.


14‑9‑1977

‑Sì saliva e anche questo mattino all'altare dentro il 

san​tuario l'olocausto si compiva.

E col cuor per tutti spalancato regalavo all'Istrumento

che adopero Me Eucaristia,

perché in tutti l'amor mio eucaristico sia.

E in canto musicale gli angelici cori:

“Ti amiamo e vogliam farti amare nel Sacramento d'amore,

ti ringraziamo per il tuo Ritorno, o Eterno Sacerdote,

proclamiamo ed esponiamo a tutti il Cuor della Madre Immaco​lato:

che i raggi suoi abbiano su tutti ad avvampare,

se i popoli al sacramento d'amore si devono accostare”.

Già il Sacario scriveva.

Il Canadese del mistero:

‑Fa'  conoscere, o Re degli eserciti, il tuo amore.

Fa' che la religione che Tu hai fondato sia vista elevata

e distinta, al di sopra di ogni falso profeta;

e accendi la candela a ognuno che l'ha spenta perché ci veda.

Mostra il tuo Cuore Eucaristico per tutti spalancato,

perché sia da tutti servito, amato ed adorato

e prima di tutto conosciuto,

se il popolo deve essere da Te pasciuto.

E, l'Immacolata benedicente, nello scendere gli angeli

richiamavan con canto e suono:

‑0 vergini tutte, salite sulla vetta verginea coperta di

nevi eternali,

se devono essere illuminati e belli i futuri annali.

E nello stare intorno agli altari

proclamate un felice tramonto di questo basso mondo.

Così il Grande Monarca farà alle famiglie e ai singoli

individui molto sconto.

Saziatevi ai verginali pascoli,

che pronti sono i pastori vigili.

Con lor salite e non più in basso state ritornare,

se la luce del mondo dovete diventare.

Nel ritorno nell'ospizio Cristo ascoltava e sorrideva

e disse: ‑Eh! E' incominciata la nuova era

e la luce mariana impera.

L'ultima strofa angelica:

“Ti salutiam con giubilo e con contento.

Vogliamo Te e il Cuor Materno.

Vogliam far prospero il popolo odierno.

Siam certi di riuscire, perché Tu sei l'Eterno”.

Morale

Peso giusto e certo. Il Figlio di Dio non può sbagliare.

Nei cuori Cristo Re vuol regnare.

